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TORINO, 11 MAGGIO 1878, 





ITALIA. 


Ferrovia al Sempione e Gottardo. 


Chi conince le tetilenza nl commercio: verso 
1a Licibardia che hanno lo popolazioni dell’alt 
Novarese, npnunto per ssarsezza © difficoltà 
dei loro mezzi di comunicazione con Torino, 
mmttà certamente pportano che vi sia posto 
medio eolla costenzinne della linea: ferroviaria 
Santbià-Gnttinsra Orta-Pallanza-Locarno: Ma 
è qui nostro, desiderio ch'esa_ venga giutì- 
cats notto l'aspetto dell'utile stesso di quelle 
popolazioni, in confronto degli altri tronchi 
che loro sono proposti, tatti più 0 meno ten 
denti verso In Lombardia, per la quale già 
‘abbondano per' essi lo vio di sbieco. 

Tanminavdota sorto il punto di vista della) 
a‘novareca, rilevinmo che lu parto di] 
tatta sul territorio 
da Santbid. n Valmera, © 
ispettivo de) 




















della medesima; 
passa appunto presso al. confine 
circondarii di Biella e di Vercelli, per toosure 
quindi è cirecuilarii di Varallo, Domodossola 





€ Pallanza, Per l'itile adunquo delle mus po- 
‘polazioni nòn Sappiamo velete quale altra 0-| 
pera quel Consiglio provinciale potrebbe susai- 
diare più vantaggiosa di questa, che si pro. 
‘tendo per ben LIO chilometri, tatti lango città 
‘@ borghi del mo territorio. 

Per piulicaria setto l'aspetto. dello. conve 
nienzo dolla città di Novara, cspoltogo della 
provincia, riflettasi ai de punti segnenti: 

1* Novare é situata sulla Unea più breve e 
diretta del mare al Gottardo, da Genova a 
Bellivzona, 

A fronte dogli sforaì fatti dalla Lombardia 
per alterare il corso di questa linea a sino 
favoro, sia il Municipio, come il Consiglio 
prorincialo 0 la/Camera di commercio di Tu- 
ino fecero iustenze presso il Governo. onde 
casa fosso. mantenuta per. Novara, Oleggio 
Sesto Calente, si e como dalla Commissione 
del 186) era itata adottati. 

Per quanto si voglia spporre. che nell'og- 
getto di quisio loro rimostranze esse fossero| 
spinte mucho da hn'indiretta benché. lontana 
couivenieuza propria di aver quella ferroria 
piuttosto al di qua che al di Ia del Ticino, 
non è meli vero che la loro istanza. favoriva 
Ia città di Novara, tendendo a proeurarle di- 
rettamente tntte lo provenienze dalla Svizzera 
por Bellinzona, 

Dopo ciò, so Ir: città di Torino vorrà a sno 
turno, essere collegata al Gottardo nel modo 
più diretto, Novara non potrà che trovare in 
quento ino intento l'applicazione dello stesso 
prineipio che fu fatto valere in smo favore, 

Cid è taatò più da ripremettarsi in quanto 
quella città, oliro al grandissimo vantaggio 
della nua Provincia cho indirettamento è pure 
‘mo, troverà nn utile proprio e diretto. Infatti 
mendo al 2° panti 

pura situata sulla linea. più 
brevo dal mare al Sempione, cioè da Genova 
® Domodossola, 

Tatti sanno: come il! tratto ferroviario di 
questa linea superiore a Novara, civ da No- 
vara a Gozzano, sia andato deserto) all'asta 
pubblica che ne fa nperta, in seguito al falli 
mento della Sosiotà întraprenditrise, 0 come| 
il reddito del suo. esercizio non giunga a co-| 
prirne lo speso, malgrado che Borgomanero| 
sia città di prosso a_9 mila anime, e che la 
linea giunga fin presso le cave di Alzo ed al 
Lago d'Orta. 

Più in alto ili Ornavasso a Domodossola i 
lavori, da sì Ingo tempo intrapresi. per Ja 
ferrovia ‘al Sempione, giaciono infruttuorî con| 
puro spreco del terreni oscupati da 12 e più 
anni. 

Ora la ferrovia da Torino alla Svissera ver- 
zobbo in buon puato per sostenere e ravrivare 
esercizio della prima, prolungandone il corso 
fine oltre Gravellona Inugo la linea del Sem-| 
ione, e fino al confine svizzero lango il 
Maggiore, © per dar so di vita all sconta 
portandole fu presso Ornavaso la locomo-| 
tia, 

Per questo modo sarebbero assicarate alla| 
linea di Guezsho, © conseguentemente a No- 
vara che ne è a' capo, nuore comunicazioni 
ferrowiari è 

1° Da Locarno, Intra, Pallanza, 

2° Da Buronzo, Gattinara, Romagnano, ab- 
Dracciando tuttu la Valsesia. 

8° Da Ornavasso, Domodossola, abbracciando 
le provenienze della vallo, Formazza 0 del 
Sempione, che ar passano per Arona, 

Auri anche Je provenienze: diretto, a Mi- 
lano trorersuno grobabilmente assai più a. 
govole, giunto a Gravellona, di percorrere 
100 kilow, circa di ferroria per Novara e Mi-| 
lano, cho un tratto inferiore in Inoghesza di 

Pochi chilonietri, passando per Arona, la prima 
parte però del quale, da Gravellona nd A- 















































roma, dovrebbe percorrevni: più a disagio d'a | 
«itento in vettura, 

So adoinqno la città di Novita potrebbe per: 
dere il passaggio delle provenienze dal Got-| 
tardo nl Piemonte, aequistarabbe invscs quell | 
(al Serpione alla Lombardia; ma ciò che è 
‘ama più che un poco fruttuoso passaggio ver- 
rebbe A essere collegata. com tre. circondari 
del ano territorio assai più brevemento e ad 

tar direttameito muovo provenienze dal- 
l'estero sempre in virtà dello stesso principio, 
he nellintrssno genoralo prevalgazo le li 
neo di Tango corso, più brevî ‘ dirette, dai 
‘maggiori cente di' popolazione. agli. sbocchi 
più frequentati attraverso la Al 

Paro adunaaa che gl'inteessi 
ban intesi colimino con quelli di Torino nel 
propugnare quanta linen egualmente diretta al 
Gottardo ed al Sempione. 

Giudicandola ora sotto. l'aspetto della con- 
Venlenzo di Gattinara, dî Romagnano, Valte- 

Borgomanero, ol diremo che Îl prodotto 
importante del territori da Riolla, Gatti 
nare, Borgomauaro sd oltre, sono i vin, Îl 
cui obbiettivo per lo amerolo più vantaziziono 
nono la Svizzeta 6 la Germania. Evideato 
imento tatti quaî paeti non potrsthero trovare 
‘a tal scopo una linex più nppropriata di que- 
sta, elio tensporterabbo direttamente alla Sris- 
nere il loro principale prodotto agricolo, Esta 
‘larebbo egualmento alsgo al loro commercio 
on Torino fn modo brevistimo è diretto, e 
feat Novara-Milano per mezzo di Borgoma- 
nero. 

To amercio cim maggior (preftto del più 
"importante © quasi nie» fra i prodotti agri- 
coli di esportaziono è certamente ciò cho può 
procurare maggior riochezza ad una contrada. 

Uns, comunicazione diretta col. capoluogo 
potrà. produrre maggiori comodi e maggiori 

i abitanti fra 
coi loro su 
eri, ma se non vi è unito nn maggior 
tile del: prodotti ‘agricoli poco potrà esere 
peraiò l'aumento! della ricchezza territoriale 
ed Atftto fa siroporsione. gli utili de racco. 
Gliora col miritii o. dispendii da anticipars, 

Noi trovismo ho ben a ragione il chiavi 
aim esv.. Dioniso , valsesiano o profondo 
conoscitore della aus contrada, quale egli i nd-| 
dimostra nella. aua desriziono della Valsesia 
() fra gli ostacoli cha annovera alla costa. 
ione di una ferrovia ia quella parto, oltre 
allo « difioltà tecniche © le gravi spese, pop 
olo per la costrazione, ma anche pel succes. 
ivo esercizio, chè noa viene adeguatament 
calcolato , » cita pure u’abbittivo nuico che 
i Valsesiani ebbero ed hanno di voler andare) 
(direttamente x Novara. 

TI cattivo esito della ferrovia. Gozzano-No- 
vara è venuto a dar ragione alle previsioni 
dell’egrogio wutore, sd a fornire ai Valsestani 
(vogliamo sperarlo) occasione, di miglior ar- 
Yelimento economico. 

Corto cho; dopo tale esempio il riteatame 
la prora da Noara n Romaguazo od x Va: 
rallo, logelfaudosi fn una spesa che dell'in. 
[gegotro Antonini veniva calcolata ia cinque 
milioni 6 messo, ma che risulterebbe sassi 
superiore, narebbo opera temeraria o! gravide 
di rovinosi aitinganni per qualle popolazioni. 

Nè miglior rinilta vrelbo Îa costruzione 
li on ronco ds. Goreano a Borgosesia per 
Valduggia, il quale jncontrereble. difloità 
tecniche gravissimo da saparare attraverso la| 
'Oramosina, enon basterebbe, ad ‘aggiunger 
nuova vita alle spenta lisca da Gorzano | 
Norara. 

Da lungo tempo fa compilato na progetto pe | 
"ia strada carreggiabile per questa parto, coll 
>pesa dî L. 250,000, a per la poca frequenza 
dello comunicazioni non parve siaora. conve 
ieuto di esegalro. 

Questo tronco oltro al dianegginre graudo. 
tnte Gattinara e Romagnano che lascierebbo 
totalmente fa disparto, sarebbe dannoso pure 
‘a Borgomanero be privarehbe del vantaggio 
Hdi diventare il punto di riuaione della. lines 
(da Torino al Gottardo con' quella di Genova: 

a al Sempione, 0, firebbo con tutte 
robabilità. por rimanere a carico passivo delle 
cartiere di Serravalle, a mal teso vantaggio 
delle quali sì vorrebbe. contrarre, senza ba- 





















































L'interesse dei comuni di Gattinara, Roma- 
[guano, Borgoseaia, città di Varallo e Borgo-! 
manero sî è di favorire una linea internazio. 
‘tale di lungo corso, che avrà ragione di sus- 

latere da per sé, per gl'importanti interanti 
(cho ne stanno ai eapi, colla Srizsera e Ger: 
fonuia da nua parte, Torluo, _il Fréjus 6 col 
tempo Marniglia dall'altra. Concorrendo allo 
stabilimento di questa, ferrovia, che favorirà 
(mirabilmente la loro ricchezza territoriale e. 
loportando vantaggionamento i loro prodotti 
‘easi readeranno possibili in progresso di tempo | 
‘altri tronchi brevi e secondari, come da Ro-| 












(1) Torino, tipografia Favale, 1871. 


magnnuo a Borgosesia ed ‘anclin Varallo; per-| 
ché ridotti a molto miiore spesa naranno più 
proporzionati si merzi limitati dei Comuni in- 
taremsati e collegati prossimamente colla linea 
di gratdo movimento | no parteciperanno più 
fncilmento all'attività e he riceveranno sus- 
‘sido e vita, 
Tatanto non giora iltudersi;. Ja costruzione 
‘di ben cento e più chilometri di nuova fer- 
Faria è opera di si gran mole: che; abbisogna 
dell'attivo concorso di tatti gl'iuteresenti, e 
‘ehe neestina forza parziale venga distolta e 
'eperperata inutilmente ia vani teutatiri di se- 
condaria importatza e per lo meno dubbia 
riuse 
Bisogna. cho i Comuni ai attengano al Bene 
‘colà dova è possibile e non cerchino’ il mi- 
liore colà dove cessa la pomibilità. di otte- 
nerlo.. 
Tatta la zona di puoro compresa tra Bra e 
Pinerolo, 6 tra'Can-o, Susa, Ivrea, Biella, è 
interestata al nuo suodesso, perché tutta sirà 
più brevemente. collegata cogli. sbocchi del! 
'Sempiono del Gottardi 
Non è sempre dato agli economisti: di imper 
Prevellero tutto le facilitazioni pel commercio) 
che si anccederanno per. l'apertura di ‘nuove! 
comunicazioni. Noi citeremo per tutte. una di 
ya importanza, della qualo fu fatta 

Parola nei lavori della 9° Commissione: pel 
traforo?delle Alpi elvetiche, 

E questa si è che il carbono di Saarbrak, 
‘anche fatto compenso del minor prezzo per la 

inor ama potenza calorifera a frante di quello 
inglese, giungerà » Bellinzona a prezzo nasai 
più convenieute che non si trovi a. Geuora| 
l’ingleso, e potrà come mereo di ritorno, a: 
i più facilmente essere introdotto scendenda 
fino » noî,;che nom possa il secondo salire da 
‘Genove 

Qual fonte di meggiori utili per tutte lo 
ndnstrie. piemontesi non si racchinde sotto 
questa sola nuova introduzione 


Firenze, 9. — Ieri notto, alle ore 2 40, 
(giungeva & Firenzo da Stokolm par la via 
Hel Brennero l'Ambasciata giapponsse, _Easa 
‘è composta dei duo nmbascintori Saonii-He: 
Foubsumi-Jwaktrà 6. Jashn-Heronbonmi-Ho, e 
‘dei seguenti segretari: Taubé, Kowrimoto, 
‘Ando, Kommé, Puikui, Brooks, Jomita Son: 
Figuna è Kawago, seguiti da quattro per, 
i quali tino europeo. 

Erano ad attendere alla stazione. l'Amba. 
(sciato, în assenza. dell'on. sindaco, obo sì 
trova ‘a Roma, l'assessore delegato marchese 
Garzoni, il questare © il sig. Cesari, scgre: 
tario, come rappresentano ll proprietario d 
fraude albergo la Fare, ovs ai recarano a 













































iu quattro. legni appartenenti alla 
trovarono alla porta. dell'albergo il 
toprietario, che li introdusse nel grandi ap: 
Reis iorieo fol icon "Fa d'ostiati; 
laviato strsordinari» ©, ministro. plenipotex: 
aiario d'Italia al Giappone. 

‘E ministri o segretari ‘e. domestici vestono 
tutti all'europea, parlato speditamento l'in: 
lose eil frazcete,. mangiato all'europea, 6 
falutano inoreciauo le brascis 6, curvandoei 
molto della persoua, Per. questo uso 6 il co. 
lore: olivastro soltanto. si ‘distinguono dagli 
[Earopei. Essi Baziuo seco un enorae bagaglio; 
tanto che fa necessario ricorrere allo spedi: 
‘zloniere Mantellini per trasportario dal 
zione all'albergo. Fra brovo essi purtiranno 
per Roma. 

Teri mattina in quattro. lande 
la città, guidati dal conte PS d'Ostian; rise 
tarono le gallerio 6 i monumenti, e si reca: 
ono elle oro pomeridiano al passeggio delle 
Cascine. (Nazione), 


Catanzaro. — Le cavalletto banno ia- 
vaso a nugoli il littorale di Calabria presso 
Filadelfia, Questa cattiva notizia la ricaviamo 
(da una’ lettera inserita nella Gazzetta Cata- 
Brese. 
Ad onta_ degli. sforzi delle autorità. gorer- 
, municipali 0 dei privati, la maren ine 
Vaditrice monta sempre, 0 presdendo 1 rove: 
(scio il varante Tirreno; miuueoia di aboctare 
per valli è bassure sullo marino dal Tonio. 

Le, locusto nella: più parto sono. grandi 
'auanto (na moscone ; ve ne ha però guauto 
'motele @ moscherini , e ve no ha che par mo 
escono. dalle nova. 'Se ne seorgono bianco 
rossiccio e più nere, ma tutte alato o vora 
cionime. 

Poco 0 nulla si ottiene anche uecidendo na 
ì per l'altro fino a dodici ettolitri dll'iusetto 
‘divoratore. 

L'autore della lettera teme che tanta re- 
[riua non ei propaghi in modo spaventevole 
nei mes di culla per la carestia © la mi 
seria che ne seguirebbero. Ed invoea perolò) 
nello iuteresse. comnne maggiore aiuto dalle! 
Popolazioni limitrofe è dal Goreruo. 

— Da questa città mandano all'Opinione: 

Giuseppe Ferro , detto Mosca, da Palace , 
Jera ‘uno dei superstiti briganti che tuttavia 

di Catanzaro, © fucsv 
pi di sei malfattori dotta dei 
Casolesi, capitanata dal Lepiane. 

Insegnito incensantemente , vedendo chiuso 
'ogui scampo, il Ferro, l'altro ieri, si è cont- 
tuito a duo delegati di pubblica ncorezza al: 
l'uopo inviati è Pedase. 

Nello stesso giorno fu arrestato în Monte- 
leone il già brigante Giuseppe Gareri | dettò 
[Caleùda, do Chinravalio. Di tul sappiamno che 
facendo‘ sperara importanti rivelazioni su ta- 
Juni briganti, mentre era trasferito: dallo car: 



























sorsero | 


















































i di Montalnone ‘a. quelle di Catanzaro , 
Pitò evadere il 3 marao prossimo pasaato. 
Dorato Ja latitanza si era dato a com 
ioni. Easendo (rit:vuto tristie- 
imo e pericoluso;, era. ntato ‘anche premesso 
tn forte premio par la ua catture , fortnna- 
‘tamento eta conseguita. 


Magadino, 8. — Tilegrafsio alla Gar- 
inca 

Questa mattina nua barea partita da Maga- 

‘dino per Locarno con 49. persone, colta da 

bufera, ai sommerse in alto lago, Sedici. per- 

‘sone miseramente perirono. 


ATTI UFFICIALI 


Ln Garzetta Ufficiale dell'8 maggio reca; 
1. Un regio decreto (0. 1247), del U 
lsprile, che dichiara, ammessitile. agli ‘emmi, 
parla nell'articolo 46 del decreto 19 
marzo 1869, i sotto-uficiali. dei diversi, corpi 
Hello marina, © stabilisce lo condizioni del: 
l'amminsion 
2, Disposizioni nel personale. tecnico 
‘ell'amminiatrazione. dsl maciusto. 


CRONACA CITTADINA 


‘L'esposizione del Mori. — Itri, 
all'intervento dell'autorità muuicipile; fu i 
nangurata ‘la esponizione-fiera. del fori. nel 
giuraiao delle Cittadella, il qualo mirabil: 
mento si presta a questo Caro e geniali. mo: 
atre dei tesori di Flora. 

Parveci cho il numero dei concorrenti non 
(superi quello che si ebbe mogli anni scorsi 
‘ma in competso della quantità. ma 
ottenata i ebbero forse qualità 
fatti i mostri creati a bella posta yer il bar: 
Ibagliv della. esponizi 
(cho usciti di stufa deperiscono in pochi gio 
lo soventi iù poche ore, mancano fortamn 
nouta alla esposisiune. ‘Sgrari 
‘cano con loro — ed in modo 
‘che i prodotti orticoli: di quei banchi! che or 
‘oa dae anni fermavano s. lungo l'attenzione] 
Hello buoue irasoale! è de' buonssustai non vi 
Ha neppur traccia. Quale sia Ja rogione di 

o non sppiamo; per certo noa lu 

,, dappoiché Ia Società promotrice 
die premi ai più bei lotti. di ver- 
iure fresche o conservate. 
Un solo fi l'espositore di fatti, benché an: 
che per questa, partita si fosso fatto tanto ns: 
eguo da atadilico dro premii. 
Tn rapidissima visita nen potommo tutto os 
hervare, meno poi notare : ricordiamo però (e| 
ll ricordiamo nell'erdino sppuuto in cui. pre-| 
skntaronal ui mostri szuardi) alcuni e'erani 
Diù distinti: cioé Ia rara © bell'asima “colle 
zione di petunio del coute di Sambuy, Ì pelur-| 

ui, gli eliotropi è le verbene. di’ Michele 
Sila, i ‘ragni di azaioe 8 di fori 
[Giacimo Laxzero, lè conifere, le azales, i ro-| 
dodendri è lo roge di Prudento. Berson, i ca-| 
Tai di Michele Besson, il quale presentò stu 
pendi esemplari di pianto, craamentali © che 
'ebbo duo grazioso ed originali idee. 
















































































istribuisco e vende; l'indirizzo del 






ter su nin banco al qual 
pianticihe pigmee in vasi lillipusinni; la scritta 
ilieo Banco pei ragazzi, ma. quei. fiorellini 
‘son così gentili che nuche agli ndulti faranno 

la. Ballor sì distiague, come sempre, pel 
non gusto nll'rdimare ainolo, © gruppi; 
[Camilla Neirotti espone ricchissimo. collezioni 
‘li eliotropi, rosni, gerani e petunîe; Franoe- 
#ico Bianco raccolle una. cinquautiua di eva: 
Fiatissime e snperbe calceolarie in fiore, Di 
giardiniere, di cni ignoriamo il nome. espose 
ta collezione di piante grasse, rimarehevole| 
als per lè dimensioni non ordinariedi un cactus. 

Di altri ora non ci sovviene: il pubblico che 
‘Accorrerà atimeroso è qusta Esposizione 
rà. apprezzare secondo il merito gli sforzi che 
fi fanno dalla benemerita Scoletà cha la. pro- 
Minase per creare nuora e più ampie_ risorse] 
‘all'industria fioro-orticola e speriamo che anx-| 
‘mirando l'arte pazieute do' nostri giardinieri; 
Potrà. pure valutarno la discrezione, 

L'Esposizione durerà fino al 15 sera, e. di 
domani, Iunedì, in poi, il pubblico vi avrà li-| 
bero e ‘gratuito accesso. 


 Mntrimoni in Torino, — Elenco 
delle inserzioni futte dal ‘4 ‘al 10 maggio al-| 
l'aficio dello stata ciile municipale 

Giuseppe Piccardi, impiegato alle ferrovie, 
[ren:ia eri 1 con Atargnerita Pagrni, res. & 












































Giuseppe Mulattiere, fubbro-{erraio, res. n 
‘Torino, con Maria Braida, filatrice, ‘resid; a 
Rorino. 

Giuseppo Tonello, bracciaute, resid. a To. 
rino , co Margh. Grosso ved. 'Donalisi 
[randaia, res. a ‘Torino. 





tore;  resid. a Torino, 

residentefa Torino: 
rename, res, a Piovà, 
‘son Giusegpa Barberis, cuoca , residente a T| 
rino 

Giuseppe Demicheli, studente. in matomat|| 
fica, res. a Torino, con Rosa. Mina, resid. al 
‘Novi Ligure, 

Gincomo Aimar, calderaio, residente a To-| 
riuo, con Anna Bertoli , cameriera, resi. 
‘Torino, 

Giuseppe Bertolotti, lattivendolo, res. a To- 
riuo, con Marla Atdlsio, cucitrice, resid. | 
'Peribo. 

Aronne Mentagaana, neg., resid, a Tori 
com Ester Levi, ros. a MOON 

Pietro Italinnî, possidente, resid. a Roma , 
‘sob Afaria Peiretti, res. a Roma, 

Marchese Avignsto De Costantin di Custol- 
tmoyo, possidente, res. a Nizsa di mare, een 
Costanza Massimino di Cera, residente a To- 
rino, 
























con Ci 
Tori 





‘a Torino, con Ginseppa Baldone, residente 
Terino, 


con 
res. ‘To 





Torino: 


res. a Torino, con Giulia 
rino. 


glieri, re: 
Torino. 


Torino, con Maria Albertini, carta; resid: 
Torino: 


i, i prodotti. forzati, | rei 
rino; con Muddalena! Mossî, 
Torino. 


Mauro, con Mudd 
& Torino. 





® Tori 





con Rosa Bertolino, contadina, res. a ’Porino, 


Torino, con Teresa 
res. a Torino, 


‘res, a Torino, coni Ci 
‘res; @ Torino; 


rino; con Rosa Borla, 


‘con'Giuseppa Giordano, contadina, res 
rino, 


dal Companello dello 9 











Birben, venditore di libri, resid, a 

‘Genova, con Margb. Sursan. ved, Prete; ca- 

'merlera, res. a Genov: 
Prospero Sinigaglia, possidente, resid, a 

Milano, con Elvira Nursa, residente a Man- 

tera: 

Antonio 








Vercellotto, meg. in terraglie, 


rex; a Torino, con’ Maris. Rira-Scalabrito, res: 
‘& Casapinta, 


Gioranui Bordone, cameriere, res. a Torino, 
ja Gribotto,  pollivendola, residi a 








ii Galliano, eperiio alle ferrovie, rea. 





Lai 

Torino, con Catt 
= Torno. 

Piotrò Vigliero, addetto alla ferrovie, ren 





Galvagno, cameriere, 





Luigi Monico, frattivendolo, rea, a Turino, 
Giulietta Spirito, oporaia in. cappelli 








lo Della Vigna, tensitore in seta; ren. n 
, con Margherita Mussa, cameriera, red n 


Follce Gineti, calzolaio, 





. a Torino, con 


@io. Marohiaio ted. Morra, cacitzice, res. n 
Torino. 


Gio. Garino, contadino, residente a Torino, 


con Margherita Felizatto, contadina, res; a Tu: 


rino, 


Ri 





do Rescalli, impiegato 





lo. ferrovie, 
sora; resid. a To: 


Cav. Federico Ginsiana, capitano n8' bersa- 
® Verona, con Delfua Strada, res. 


Pietro Lalà, addetto alle ferrovie, resid. a 





Antonio Frattino, ‘impiegato allo. ferorie; 
‘= Milano, con' Carolidà Melli, ret. & 





Milan, 


Vincenzo Barberis, falegnami 





Antonio Trucchi, ufficiale in ritiro, resi- 


dente a Torino, con Maria Rolando, res. @ 
Torino, 


Stefano Caronia, eent.dino, 
lena Mei 






contadina, re 
Camillo Matt 





, trattore, resid.. ‘a, Torino, 


son Margherita Peenda, cameriera, res, 6 To: 
rino, 


Gioraoni Arizio, verniciatore, res. a To: 
ino, con ‘Antonia Mortara, sarta, res, a To: 


rino! 
‘ncéitsenno Audagnotto, pronttiere, ren. a 





ino, con Lucia Briearello, contadina, res. 








Giuseppe. Villa,  verniciatore, re: 


a To 
fino, con Marianna Setti, eucitrico, res; n To- 
Fino! 





Luigi Vercelli, spazzino, res. n Torino, 





Giovanni Fausone, fubbro-ferzaio, res. 


taldi, | soppressatrice, 







Fraucesco Chiabrando pittore d'insegne, 


rina Biga, cameriera; 





Francesco Demarchî, armainolo, res. a. To- 
a Torino. 


Carlo Vaccaneo, confottiere, res, ‘a Torino, 





too Anaatsia Caputo, cameriera, re. n ‘To: 
no, 
Giovanvi Vaira, contadino, res. a Torino, 








ato: 


Placido Chiarena, cuoco, res. a Torino, con 

Azua Boasso, cameriera, res, a. Montoro di 
a 

Francesco Ferri, militaro in ritiro, res, a 

Torino, con Caterina Serra ved; Marchi 

pettinatrice, res. a Torino. 


‘ Avviso: — Sono progati tutti quegli 
‘attenti chè furono ritenuti 1n alcune materie 
‘hell'esame di licenza lieealo @ nou hanno a- 
vato tuttavia 79 voti, di aduvarai lunedi 19 
‘tel corrent dallo 4 114 alle 4 119 pom. 
'hel Caifà Piomonte, ondo preudero aletino de: 
liborazioni intorno ‘a loro studi. 
Uno studente Necale. 
<a Tentrl. — Dialogo fra due abbonati 
(del Balbo. 
— Che ne dici del balletto-comioo di Pulinî, 
[Le nosze d'un guardacoate? 
— Dico, dico che manca del genere. 
ca ne io colo, edo rappresentato tate 
ziale allo Educande 
ly al Barbiere di Si 











Sorrento, dalla Ne 


piglia; o poi quei. marinai ‘che. partecipno 
ella 





o dell'altro ‘seano 6. che tirano alle 
trolo come tanti bersaglieri, © i due. guar: 
(acosto che ballano Il ntimuelto da maestri? 
Scasami; caro mio, ma io trovo che den Zi 
marindo mi ha dirertito ed una piatomima, 
cioé un ballo che diverte Ma diritta di pia: 
cere e di essere appiattito 

— Th fatto di coreografi sono rulicalisimo 
0 finchè nou vedo riprodotto il Cleopatra od 
Îì Corto il guastatore di Rota, O mi 
contento degli spettacoli del Bal 

— Allora ti propongo di prendere ma ab: 
bintiento al Sau Martiniano che’ di grau- 
dicoità bo La sempre a biselfe, Fareti Molto 
‘nora nile testo di degno! i 

opo questo. azimatiimo dislogo credete 
choo Sreeotta una aida ibbt 1 duo amici 
“hdarono È zo i loro complimenti ni core: 
frafo pantomimico Polini. 

Tettore garbatitlmo: ati ridere ox buona 
mesz'omi Corri al Balbo © ra a, vedete iì 
Campello allo spezie adotto libamente 
(dal signor Pulini fa Nosze d'inm guardacoste, 









































ME bada di nco guardare per lo, sottile: in. 
lkimpereni nel dlalogo pra. acseonato, Us 
Bravo duiquo alla signora Contardini, al signor 
Batturini el alla copia danzante Rago e Li: 
Mido; ques'altini Ha riportato venerti sera 
Ma siocesso monafre belle variazioni del novo 
asso a de: applatwi, chikmate; repliche, in- 
be orazioni interminabili. Quello. 
tiogua artistica al chlawa. diniare! Lx 
zitta delle signora Limido now. potrà. essere 
‘obo tina perte continuata di troni. 

















Morti denunciati all'uffizio dello Stato 
il giorno 9 maggio 

Pavese Delfina nata Savio, 

rino, sarta — Ti 

id. 49, di Torino, 

© rettore della 





ite 








imermans (comm. inseppe, 








i. Università — Perino Git-| 


‘yauna nata Ghirardo, id; 31, di Torino, puli-|crali. 
















trice ia oro — Toralelli di’ Cresvolant cav. 
Carlo, id. 71, di Molaro (Acqui), maggiore in 
ritiro — Belli Gaetano, id. 57, di Milano, fot 
ditore di metal Candida, id. 50, 
di Morisengo, — Mossinetti Di 
menica mu iolminetto, id: 79, di Ger- 





Gugl 

magnano — Più 8 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufisiodelto Stato Civita 
il giorno 10 maggio 

Maschi ‘4, fommino 10 — Totale 14. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





fatte all' Osservatorio astrenemiso di Terine | TtREut: 


 miatri 978 mul Îvello del mare, 
10 maggio 1878. 





stato stmos. 


dofioo 10/5 /a, cor. 


aglisti9:fn 2a. 


aslisran 





asjia» 191]8 4. 


arjis16o a. 





| 
187,8|4-17,9] 4, Le 168 2 dileer. 
Tomporatata estrema al { minima + 9,6 
vord in gradi contesimali } mazsima -+ 22,8 
‘Acqua caduta mlli; 0,0 
Minima della notta dell'I1 + 11.8, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Zimpo mieliodi Boma), — 12 maggio 1979; 
Nuscoro del Sele, oro 4 55 — Pamaggio 
mariciane, ore 19 15 — Tramonto 7 dh 
Nascaro della Lum 7/57 sera 

Pasaxgio al meridiano, ere 
Iftumonto, ore 4 49 matt, 
Giorno della Luea 16°. 
Tuua piena & Ob 7m di sora. 


di 

















COMMISSIONE D'INCHIESTA 





sull'istruzione secondaria. 
Seduta del 10 maggio a Torino. 





La 
diauo; Preside il si 
sentore del regno, 
nari dott. cav. Domenico Carbone, R. pros: 
veditore agli etuli per la provincia! di Roma; 
x 








sono Girolamo Cantelli, 











imali . senatore del tegno ; e coniendatore 
Garlo Tenca ,, deputato, al Parlamento nazio: 


Primo al esere interrogato è il caval 
Vincenzo Garelli R. provveditore. agli studi 
per la provincia di Torino , il quale dà noti 
Zia statistiche precise intorbo ‘agli istituti 
pubblici e privati. d'istruzione 
magistrulo che sono nella provincia. Egl 
loda del modo fa eni: procedono o del rispatto 











che i le materio Iuacero chbl 


‘anni 48, di To. | quanto alle scuale private agli. crede. cl 


rofessore di clinica melica [gior brevità del tempo che vi 


luta è aperta. cirea, al tocco, pomeri- 


sono presenti i commis: 











letterarie e scientifiche, ma vede che son molto 
orti per lo studio elicace dele lettere & 
dello nel 
Manifesta 
Qogli jatitati (secondari ‘© sulla moltiplicità 
delle materio d'insegnameuto, moltiplicità che 
verrebbe a scemare in parte, laddore non tutte 
atorie: per tatti i giu» 








Ve | ni, come sono oggi, qualunque sia Ia scieura 
seul È 


essi vogliano di 
periori. 

‘Non crede che si possano far: giusti lamenti 
‘tal inodo in cui sono oggi tenuti gli esami; né 
temo increninti dale Inticoi di fico; © 

iano 


[icarsi ‘negli istituti su- 









‘co frequentate per la sola ragione del 


‘ecipiere il ‘corso degli studi ‘gioni 





Dice quindi, qualcosa del Consiglio 
‘tico, nella quale questione ‘egli non é dell 
tutto d'accordo con chi ha. parlato prima di 
lai dell'argomento medesimo, Gli parrebbe 
però che sarebbe. bene ammetterri un profes- 
sore di liseo a elezione de’suoì stessi eol-| 
egli. 

Anche il comm. prof. Camillo; Ferrati 
‘scorre del Consiglio provinciale neolastico. 

Incomincia dal fare. un'esposizione sto 
‘del'‘modo, diverso in: cui tal Consiglio venne 
composto dalle nostre leggi ‘malla  istrazione 
pubblica; dichiara poi. che, composto com'è sì 

«830 mob etnosce le vere | condizioni 
degli istituti secondari, e penza che. sarebbe 
tto l'ammetterri’ i direttori. degli i 
‘tinti, ed anche qualche rappresentante dell'or- 
‘dine rispettabiliasimo dei professori, Oltracciò 
'egli, pur riconoscendo Îo zelo e l'intelligenza 
‘del prefetto di Torino: come presidente del 
[Consiglio scolaatiso, non reputa necessario nè 
'opportano confidare una simile presidenza ni 
‘prefetti, poiché non. tutti.i prefetti pnssono, 
Home questo di Torino, vincere lo dieoltà 
‘ehe i frappongono ad ‘a ‘ufficiale che ha u 
‘to carico l'amministrazione, di ‘una impor: 
tanto provincia, per poter attendere xeria: 
mente the alle ion lievi fuccendo dell'ame 
rminiatrazione scolastica. 

Ritiene anol'egli che vogliano essere bu 
determinate le ingerenze dei delegati scolt- 
‘tici mandamentali, e cho anzi sia utile ne: 
erescorue l'autorità. 

Desidorerebbe però che il Governo ‘andasse 
n rilento nol pareggiare gli “istituti. comui 
tativi/a quelli goveraativi, i quali ultimi 
danno iucontrastabilmente migliori frutti, Egli 
inoltre ricono i giovani i quali. dal li- 
‘sto sl presentano, agli esami ‘di. ammissione 
nell'Università da: parecchi anni î qua vanno 
via: via dando miglior concetto) di sè così nelle 
‘discipline letteraria como nelle miterio stieu: 
tifiche. 

Quanto allo insegnamento della storia na: 
turale sembra a iui che sia basterole nei licei 
come preparazione ai più alti studi della stessa 
natura cui i giorani ni. vulessoro dar nell U: 
'afversità. 

Interrogato se crede. ulile che i futuri pro- 
fessori di matematica nsciti dalle scuote nor: 
‘aule superiore vengano sottoposti ad n tiro.| 
cinio prima di essere abilitati. all'insegna: 
‘ento, risponde esser di parere che i tirocinii 
iano ‘utili in ogni caso; e. specialmente. poi 
Der apharecchiare buoni insegnanti di na- 
tematica. 

Dice anche il uo modo di pensare rispetto 
agli esami che si dono a coloro 1 quallaspi 
rano alla patente per insegnare elle scuole 
tecniche, 

Il cav. Baricco, preside. del (R, 1icso Ca- 
‘route, date le notizie. stutistiche sull'istituto 
(cui È preposto, ai fa a parlare dell'ordita- 
mento odierne dei, ginnasil e dei licei, e crede 
‘ehe tornerebbe utile lo istituire un corso me- 
[dio ed obbligatorio per tutti 1 giovani tra le 




























































tore agli tali per la provincia di Roma; [scuole elementasi è 10 scuale. tecniche, ‘come 





‘anche tra quelle © i ginoasii. Certo è però 
(chie bisoguerebbe esser più severi nell'ammet- 
tere i giovinetti agli istituti necondari, poi: 
(ché pur troppo si sperimenta ‘che vi al pre: 





| sentano aisai; mal preparati. Del resto gli 


dividerebbe i corsi soccudari in tre studi 
Grammatica latina, Bettorica; Liceo; e pre: 
Hcriverebbe, un esalme per ciascun periodo, Ri 


conati  |partirebbe poi gli esami di Jienza licezio in 


luo. sezioni : 


seione. letteraria 
‘cienti 


1 nezione 
ana in cisncunu studio dovrebbe la- 





che mostrano alle leggi scolastiche del regno |sciarsi ai giovani di eletto ingegno la facoltà 





tatti questi istituti , e massime i pubblici 
di cha tono prova mabifesta i premi che (li 
alanoi degli istituti. pubblici guadagnano nei 
consorsi che soglicno essere banditi d'azno in 
anto. 


"di presentarsi all'essmo di licenza anche senza 
‘aver. fatto regolarmente tutti gli aunî del 
[coro cui sono inscritti, 

Inoltre il cav, Baricoo attribuisce graude 
importanza ai libri di testo: non pretende si- 





‘Interroguto sulle ‘cagioni che possono _iu-|curamente che tutte le'acuole del Reguo abo 


durre i padri di famiglia ad inviare i lor figli 
‘lle scuole private ausiché alle. pubbliche, dice 
cho alcuni di essi le preferiscono, a suo cre- 
dero, per massima generale, ed altri fo 
sgomentano del lavoro gravissimo che i gio: 
vani debbon sostenere negli istituti pubblici. 
‘Altra ragione egli 




















famiglie, né verso le 





scuole, nè verso gli inseguanti' pubblici egli |gione, il qu 


‘non ha indizio alcuno, 

Il Consiglio colastiso provinciale, socondo 
lui, gen 4 composto oggi tauto bene quanto 
poîreblbe essere, sopratutto perchè non ha nelle 
‘cose didattiche l'autorità clio dovrebbe avere, 
© segnatamente poi nel' giudizio da dare sui 
libri di testo, giudizio che. converrabbo fosse 
riserbato al Governo. In ogni modo sarebbe 
necessario risolvere ima questione così grave 
come è questa dei libri di testo, poiché si at- 
tieie grandemento all'ordize e nila disciplina 
ed al profitto della acuola , ed ‘alla economia 
per le famiglie, 

Il Governo avrebbe modo di comporre meglio 
‘il Consiglio, scolastico ricorrendo ‘alla. nomina 
di Comsianoni permanenti elette dalle diverso 
facoltà acisutifiche delle Univ 








ingorenzo dei delegati man: 
dlzmentali scolastici; ed inîue porgo dell in: 
formazioni particolareggiate sull'istruzione se: 
‘eondaria femminile, informazioni che in ap: 
presso vengono compiute dal cav. Riccardi, il 
Quale ha preso all'iopo la parola 















n sa trovare, ché di #ll-|inentare alcua inconveniente ‘né sull’ 


biano ad adoperare, per esempio, nua sola 
(grammatica; ma è ur certo. chie il Gorerzo 
Farebbe assai bene a moderare Ja libertà 50. 
Verehia che oggi si esercita in siffatta acelta) 
la quale seuza dubbio; influlace grandemente 
sul profitto reale dello scuole, Non ha da la 





‘mento; delli 





filosofia, nè su: quello della "reli- 
ultimo nel liceo Cavour è duto | 
regolarmente sì nelle lezioni nettimavali, come 
‘anch Ja. domenica nella cosi detta Congrega- 
zione, che è frequentata da circa due terzi 
degli allieri, Nulla hs pur da ridire della di- 
sciplina, sebbene una buona metà dei. padri 
‘di famiglia non cooperino abbastanza col pro- 
fessori e coi direttori degli. intitati per la i: 
‘trazione e per la educazione dei oro figli 
DA quiudi notizie del modo in(eui sono fatti 
(gli esorcini ginnastici, 1 quali però mel liceo 

[tion sono obbligatori. 
Lie vacanze sono troppo lunghe: certo gio: 
‘60r80; scolastico oi 1° 














Il preside del regio liceo Gioberti, cav. Ce-| 
valleri, date, al solito, lo notizie statistiche 
null’ istituto eb'egli dirige, parla dell'antica 
‘ousuettidia che è a Torino, di, frequentare] 
le scuole private, consuetudine che noù é an- 
tota suesta, © che, come ogni aitra, diffcil- 
imeute si mette dalle famiglio, I giorani, al 





{EU cono 0. E, Garelli piglio a dicerer | quasto egli ba nto, profitado meno pelle 


udizione degli it nti ele escono 





peosano Intramente volge l'ngrgno, e, lo | sto fr 
o 


rio al compimento del loro nobile ulficio, d 
‘vono essero provvisti del bisognevole, 





atser posti nell'impossibilità 
Ri comodi e 


‘pigliar parto 
progresso della vita A 
i giovani si, preseatano all'Uni: 
verità abbastanza. preparati, e non s0l0 sì n0- 
‘Strano forniti di nua Jarga copia di cognizioni 











© non |parere del collega chie lo lia preceduto, 


lo, A |così gravi e cosi 


matematica che nelle altre materio, parte per 

Ha poca nlinzioe che generalmente eni i 

ono avere, @ parte. perché ‘i. programa 

fogna eta, Pe e + re 

Jatorno, agli etumi di icons è dello tesa 
di ì 

ver subire iu una volta l'esame su materie 
sarate, a voce e 

soritto, è indubbiamente troppo grave pori 

(giovani. Del resto, per la eoperietiza cho ha, 

[gli esnibi sono dati ‘a dovere, cioé iù modo] 




















che non ni possano chismare nè troppo lai, 
nè troppo rigorusi. È tuttavia cos. difficilis: 
sizaa impedire che negi 

aiutino l'un 














aio pur non 
Provvisoriamente le classi del i 
sciplina. nilla ha da riferire che, non torni 








lherazione delle: famiglie mon avrebbe cl 
fetaro quanto è stato già detto dal suo 
lega ch ha parlato prima di ni. 

Il prof, Liveriero,. direttore 
Gioberti, on erede. che la questione di tener 
divisi Jil ginnasio dal lisco o di congiungere 
l'uno ‘e l'aftrò fa uu solo istituto; sia di grova 
momento : in massiaa però crede ehe del gin- 
Nihsio 0 del liceo potrebbs farsi senza dauno 
Ma itato olo, Venendo poi trattare del: 
l'ordinamento’ particolare del giouasio, del 
‘qualo roltanto intende. ragionare, dice che 
teconido Ini rinscitehbe molto utile commettere 
Rel ginnasio, inferiore l'inseganmeuto della 
lingua. latina ad ‘un solo professore , 0! così 
fer il greco e per lo altre materie anche 
Melle ‘eluasi superiori , è con un ragiorszien 
Miao ed asconcio conpie et ciplica queste 
Htò modo di puusare. Tutorno nl tratto chu 
danno le scuole elementari, non esuvieno co 
(aualonmo che ha pariato prima di ini, Egli 
itvaco dichiara: che nelle scuole elementari di 
'orino l'inseghamento; è dato a dovere , 0 i 
giorinetti ne profittano dio che 
i programmi 
‘quelle acuole. 

Vorrebbe poi che gli alunul d'in 
‘ di provata e costante 
Hero dall'obiigo di subi 
Però un giudizio unanime 
[gli inseguanti. 

Quanto allo famiglie deve, con suo. rinore:| 
scimento, dire che nou si pengano tanto in 
'faore il mpere e la educazione dei loro; figli, 
'avinto il passaggio di essi da una classe al: 
lastra; snppiano o no, sinno ‘0 no bene. edu- 
'eati, poco motita; Ln 6 questa una verità do- 
forota, min è nun verità. Juterrogato sull’ 
same di ammiisione ‘al lioeo dopo. quello di 
licenza giunasiale, rispolde che lo stima n 
necessario. La ragione precipna del poco pio: 
fitto che i giovani fauno nello studio della 
liagua italiana, è, secondo lui, l'essere essa 
paco in cuore Mei: luoghi di provincia, dore 
Si usa d'a @ ‘quasi esclusivamente. il 
Hialetto. Perché l'inseguamento. della nostra 
Jinigun rechi maggior frutto, è da desiderare 
da un lato che si adoperi più nelle provincie, 
‘dall'altro che s'impaci priaia bane dai pro: 
fessori affine di poterla | bere insegnare; € 
beno a'inaegnerstbe, n sto! credere, se nob si 
trascurssse del tutto lo atulio attento. dei] 
diverai dinletti da. essere posti » confronto 
co la atessa lingua, di cui oguino di essi 
ontiene inestitcabili tesori. a 

Il cov. Paruto, rettore del. Convitto Nazio- 
’iale, faterrogato riferisce dello stata del Ci 
Nitto che dirige. Si lamenta della dificoltà cl 

incontra. nel trorar buoni istitutori, ma ni 
chisma abbastanza contento di quelli” ch'egli 
Ba nel suo iatitato; e la prova migliore chie 
‘esso precedà bene sta ièl numero degli al 
Îievi che è circa di un centinaio e mesto, el 
yverte.cha alcuni di essi ci verigono non tolo 
dalle più tao prove» dell aio, ma an 
[ohio da pnesi strauierì. Vi sì; fuuno di propo- 
sito gli esercigi ginnastici, ed anohe di decla- 
Mnaaione nel teatrino. Riferisce. quindi attri 
Particolar] sulle ore di studio, sull'insegna- 
Pnento eligioo, eni posti gratuiti e mul ti 
ttatori { quali non solamente guardano alla di. 
‘siplima oramai, ma aiutano anehe i giovani 
nello studio, enti lavori amegunti perla scuola 

Ta seduta é levata allo, ore 5114 pom 
dia 
—_r—— 
ONORI FUNEBRI 
‘AL PROFESSORE TIMERMANS. 
Le seguenti parole venivano feri pronunciate 
nella cappella del Campo Santo, da uno degli 
'lliavi medici del R. Ospizio di Carità, fram- 
mezzo a wumerosi studenti là convenuti per 
‘daro l'entremo, aldio. allilustre © compianto 
loro professore 
« L'unico mio desiderio, la mia brama più 
'ardlente si è quella di trovarmi tuttoti fram- 
‘mezso (a voi, giovani diletti, nella scuola ed] 
[dl letto dell'ammalato, e al dicendo il poreri 
‘lustro professore, con’ voce sommoesà, 
leva la destra dal letto, ‘ove trovi 
'aliodato dalla più crudele delle malattie, ni 
nostri amici che n lui apportatori. dei nostri 
voti e delle noetre speranze, or fauno pochi 
mesi, avevamo inviato. A noi, egli che quali 
figli ‘ci amava, sempro volgera il pensiero, è 
nu ci avova "dimenticati 
‘del dolore, quando di 
enumerate le ore. di colui, che lungh 
‘cammino di sua vita tante 'Isgrime 
sciigato ei tanti cuori aperti alla speranzi 
«Eù ora, o compagni, quest'nomo non è 

‘a sull sta tomaba, che. troppo bramon 
‘li schiuse per accoglierlo, veniamo mestiesimi 
‘a deporre una mesta corona. — Ma una co: 
ona di fori noi solo possiumo offrirti, 0 mae- 
tro: bin altra corona più nobile 6 duratu 
‘della nostra t'la intrecciata Ja tua vita, vita] 
di cittadino questo ed incorritto; di padre n-| 
Muroto, di scienziato gloria ed onore del paese. 
— Guarda quanta tristezza sta scritta -sul no- 

ra qual vuoto fmmenso lar 
i cuosi 
E qual voce al par della tua_ eloquente 
potrà mai educaroi alla scienza, ed i 
Rei nostri giovani cuori quel delicati 
lendido riflesto d'um ‘animo al par;del tuo| 
fatto per nobili e generose azioni? 

«Ta, che sapesti dal’nulla levarti a eubli- 
‘mi onori, tu, che fra dotti stranieri nella 
tile Firenze sità tenesti la bandiera 
lslenza italiana, tu, cho potesti col. tuo geni 
negnare nu'éra novella. per le mediche dis 
pline, inapira a noi figli della tun terra quel 
tanaco volero, quel forte. penanre, ci 
tenne fratmmezzo a scientifiche lotte, 
Acinare all'ammirazione i tuoi stessi avrer:| 
nari 








Gininnato| 

























































































che Jà sul letto 






















































‘« Eri così nobile colla tua_fronte pessora 
'soei alcuro era il tuo aguardo profondo; in 
[gatore, affettuoso e perrunsivo tanto il tuo 


lacceato, che no, è impossibile che morta valga, 

‘caucellaro dal nostro ‘animo i tuoi gloriosi 
ricordi — Vivrai, si, nel pensiero dei tuoi di- 
lacepoli orgogliosi sempre d'averti avuto a 
maestro, E quando le isillusioni della vita 
iederanuo al nostro fianco, 0 quanti lo scon: 














forto e l'abbandono porrauno a duro cimento 
il mostro éuore, allora nu pio pensiero , uns 
'iacra memoria varrà ad infonderci lena e 60- 
Faggio a proseguire tl sntiro di sacrificio 
[8 di virtù cittadina, cuî tu'ei seguasti. 
=. Compagni! 

‘ Moribondo il maestro dal’ suo letto; di 
[morte ci stendeva la mano per iucoraggia:ci 
ad core degni figli della paia mootr 
itringiamoci le destre sopra di. questo 
‘8 giuriamo di esoere degui figli dì Giuseppe 
'Tiimrmani. 

= Torino, 10/maggio 1878. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
1° Seduta del 9 maggi 
Presidenza del Presidente Blameheri. 

Mentre si stava per aprire la, seduta, oro 
11 1] circa, il falmine-scoppiò sopra il 
lazzo di Montecitorio andando a colpire fa 
ola torre pista a destra del palazzo e torett: 
do l'asta del parafulmino collocato su essa; 
Nestna altro guasto bassi a Jamentare. 

‘Bianchert presenta un'iuterrogazionele- 
gli onorevoli Mancini e Peruzzi circa il. co 
fitco. di attribuzioni nei vari funzionari dello 
Stato. 

Mancini interroga sui confitti ammini; 
Atrativi © giudiziari, rilerando,gl’inconvenienti 
[sl i danni che derivano dalla difettosa orgi 
nissagione del Consiglio di Stato, Sollecita la 
presentazione di ‘un. progetto che li rimuuva 
d Istruzioni ni prefetti perchè contribuiscano 
A farli sparire. 

Lanza conviono nella necessità di riforme 

vr far. cesare 0 almeno dimiuniro i molto 
montati conflitti, Ne accenna slctsa ; come 
il parere. preventivo ‘ed obbligatorio jel pre: 
feti di Consigli di poeta, quiadi op: 
Yell del prefetto sl inintero prim di di 

ore. Riferendo alcuni dati di fatto , dichiara 
[che farà stuiare la questione per presentare 
uu progetto 0 daro ‘lo istruzioni nectuurie 
[lle ‘autorità. aministative, onde togliere gli 
ttriti nocivi gl'incouvenicoti, dei quali nou 
ebb> prima d'ora richiaw, 

Peruzzi, sppoggiaudo l'istanza. di Mun- 
(cin, osserva trattarei dì riforme fondamentali, 
uon'di semplici temperamenti di modalità, ri 
strvandosi di presentare, sccorreslo, un pro: 
Tetto con Mancini. 

Mancini © Piroll dicono brevi paro) 
Sella prega che veugano sollecitati negli 
‘uffici i provvedimenti fiunozi 

Ta seduta è sciolta a ore 1. 

® Seduta del 9 maggio. 
La reduta è aperta a ore. 2 40. 
Pres. legge una lettera dell’onor, Suumi- 
niatelli nella quale esso prega la Crimea. n 
Wolere accorlargli le suo dianisioa 

luo vengono Rcettate, 

SÌ riprendo la discussione intorno alla legge 
sullo corporazioni religiose 
Visconti-Venosta vuole esamiuare la] 
questione epecialmente 
incere la ivolgesi a co- 
votarono la leggo sulle guarentigie, 
mono che la leggo attuale sia let: 
Feto d'una poi di troppe coseno la 
ci indifesa la mocietà itallana contro la rea: 
cale. Pasea in esame lo questioni 
relative ai rapporti tra la. Chiean e lo, Stato 
in Italia, le difioltà che. sollevano ; e dimo- 
ita ce la legge uom si rieia @ queste 
questioni, né Îe pregiudica, Abolito il potere 
temporale, pretdemmo jmpegun di fare sl Po- 
ifcato ws situazione, nella quale sia rispet: 
‘sto ogni suo attributo religiono nci rapporti 
(OI mondo cattoliso 8 nel messi ‘nocessati ul 
soverao spirituale di tutta la Olfesa, Questa 
'auestione deve risolversi; ina essa non toglie, 
ber esempio; che avanti di fare muovi, passi 
nella via della separazione della Chiesa dallu 
tato, attendasi l'esperienza delle innovazioni 
giù fitto, Nò cib diminuisce ‘il diritto dello 
Stato di far rispettare le one leggi el init: 
zioni contro ‘lo” intemperanze della” reuzione 
clericale. 
La questioni dei rapporti tra la Chiesa o lo 
(tto a Itala rimangono auto [dipendenti 
‘e fn este abbiamo la stesaù libertà che haun 
[eli altri ‘Dovendo estendere a Roma 
dna legge che tocse tute le istituzioni reli- 
is trovansì in questa sede del Ponti 
(cato, dovevamo considerare #e taluns associa: 
‘ad ‘esso pel miniatero spirituale e pelle 
‘comunicazioni col. mondo cattolico. 
ica del generali, degli 
Ordini ha sppuuto questo carattere. Nessuno 
Fsrelbesi. meraviglia lla legge delle 
guarentigie to un articolo. perl 
Prorvedor Tl Miniatero ha vo: 
tuto rear: eralizie, ma domanda 
a il 
Fina 
isponevano, cioè i beni mediante 1 quali era 
prorreduto ‘ad cssì, e la sede. tradizionale 
Edaventente alle esigenza dell'ufficio. Ciò non 
toglie che raggiuogasi in Romî il vero scopa 
ch ge italiana, proposesi anche altrove, 
cio l'abolizione do ta, 
Passando ole considerazioni della 
‘estera; il Ministro nega che. vi sieno atato in: 
[gerenzo o! vi sieno impegni. È un'illusione il 
'ffedere che a questione. della situazione del 
Pontefice sia scomparsa per iucanto dallo sol: 
Jecitudiui dell'Europa. La migliore politica per 
‘ogni circostanza è quella che, posto. fine "al 
tere temporale; non tocca. lla costituzione 
del Papato religiono. Faceismo una leggo che 
concili le ragioni del nostro diritto colla. in- 
Columità promessa all'istituzione’ pontificia in 
(clò che ha di universale. Altrimenti si. dirà 
[cho abbiamo abusato delle circostanza e econ: 
fiunto enl terreno del Papato spirituale. Que 
sta impressione rimarrà, 9 potrò. diventare il 
‘ferme di un pericolo pell'avvenire. Lo. que: 
Atione rimarrà aperta, mentre il wostro scopo 
[evo essere che fo coscienze e gli iuteressi vi 
ai componigano delluiti vamente, 

TI partito clericale italiano fa più unu po- 
litica estera, che interna. Nellinterno #° pa- 
ralizzato dall'essere un Jartito natinazionaie, 
ul terreno della politica estera finera 10 com: 
tsitemmo, togliendogli. plausibili argomenti 
per parlare iu nomo ‘della religione, Finora 
Îl successo è stato per noi. Eeso noù chiede: 
Helbe di meglio cho "vedersi fare una legge 
che abbia. l'apparenza di porre la mano sul 
Papato religioso. La reazione clericale: non 
Ma /bisoguo di qualche miglinio di lire o di 
‘qualche camera pei generali, ma di poter 
diro che 1a soluzione da noi promessa nalla 
'aueetione di Roma mom biamo in grado dî 
Sowpieria 6: di mantanerla, Ccnchindo espri- 
[mendo il desiderio che ‘$ voti della Camera 
Mhos alero l'abbandono di quella. politica, che| 
[diede finora così felici risultati all’Itali 
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Billia A. rileva non avore il Ministro 
rispontà mu tutti i punti. Combatte il progetto, 
trotaadovi, ciucensioni | eccessiva al cioricato; 
apecialuieuto aî generali. 

Berti Domenica sppcgiin il prigettò, 
‘ confida che gii amici, a cui Ta npuello; sac 
ratio (utti concordi nel yotarli è scontarni 
dalle propuste he facciano deviaro dal sfnto- 
ua finora seguito; 

La seduta è sciolta. 











Cl sorivono: 
Roma, 9 maggio (mattina). 
Gli omendamenti del Ministero nl prot 
getto della maggioranza della. Giunta 
‘tulle corporazioni religiose. sono, venati 
alln tuce,, Essi non contengono malla di 
nuovo por î vostri. lettori, poichè sono 
del tutto conformi alle informazioni che vi 
ho dato giorni sono. 
Rispetto alle caso generalizio, il Mi- 
nlstero no'assegna i beni ad una delle 
chiese dell'ordine soppresso, per provvi 
dere al mantenimento del: generali e pro- 
‘curatori generali; mentre la Commiissiono 
propone di darli direttamente ai generali 
@ procuratori generali. Como vedeto, se 
non è zuppa è pan) molle. 
Rispetto ni benefizii minori di Roma, 
il Ministero abolisce! solamente: quelli che 
‘tono di patronatgy laicale, mentre la Com- 
ione li sopprime tutti, siano di pa- 

tronato laicale, siano di patronato ocole- 
'niastico, ad eccezione delle chiese colle- 
giate 6 dei benefizl che sino goduti da 
persone le quali hanno un. ufficio ocele- 
‘nfastico presso il Pontefice. 
La discussione ha continuato tutto eri 
'sotiza fare: un gran: cammino. 
Il discorso del Minghetti aveva uno 
scopo precipuo , era quello di procurare 
‘alla legge il voto del dissidenti di destra. 
Tlfacondo oratore ha fatto uno sforzo gran- 
issimo per attenuare e ridarre a poco 
meno che al nulla le divergenze profondo 
le quali corrono tra la destra e i dissi» 
‘denti, come il Corbetta, il Pecilo ed al- 
tri loro amici, nella quistione delle rela» 
zioni dello Stato volla Chiesa. 
C'è un vero abisso tra le due opinioni, 
comunque ai vogliano giudicare. Le pa- 
rolo eloquenti dol Minghetti non possono 
faro che cessi d'esistere ciò che estate, © 
Iangi dall'avere fatto sparire il dissenso 
profondo tra la politica della libertà della 
Chiesa © la politica dello difese è delle 
resistenze contro la Chieas, non lia ser- 
Vito ad altro che a metterlo in piena 
Tnce. 
Il Miceli non ha fatto che ripetere ret- 
toricamente gli argomenti de’suoi amici 
Damiani 6 Casarini contro la legge. 
Il discorso del'Massari è stato curioso. 
L'on. deputato di Tiari ha detto che il 
paese si preocenpa molto delle. impuete, 
'dell’amministrazione, della difesù militare, 
dello ano, relazioni internazionali, ma 
poco della leggo delle: corporazioni reli- 
giose nella città 6 provincia di Roma. 
(Giò, dato pure che sin vero, non prova 
nulla; il paeso avrebbe torto so fosse in- 
differente; ma non lo è e non lo può es 

re, perchè l'abolizione delle corpora- 
ioni religiose, e la riduzione degli enti 
‘ecolesiastici della provinola romana hanno 
‘Un’importanza capitale, se non imme- 
‘@inta, almeno mediata, per lo altre pro- 
Vinole del Regno. 
Non è risoluto sinora che S, A. il Re 
vada a visitare l'Esposizione di Vienna, 
secondo l'invito ricevuto, dall’imperatore 
‘d'Austria, ma la cosa si crede assai proba- 
bile. Ove l'invito sin tenuto, Vittorio E- 
manuelo coglierabbe questa occasione per 
recarsi a Berlino. F. 





























(Altra corrispondenza) 

Roma, 8 maggio (sera). 
Avvieinandosi il momento decisivo per 
le sorti future delle istituzioni religiose 
di Roma, la diplomazia straniera. non 
ristà dallo adoperaral nel senso. delle 
riserve e delle dishisrazioni più volte 
‘ennaziate, Per rispotto ai bénefizi, di- 
rebbesi che all'estero non si sbbia no- 
tizia precisa della questione, poichè, 
‘nemmeno ora, dopo lo: nealporo che si 
fece pel dissenso, probabilmente irrecom- 
ciliabile, che su quel punto si è manife- 
atato tra Ministero e Commisasone, mon 
Ivonne formulato in proposito reclamo 
‘cano, L'insistenza massima è in ordino 
ni generalati ed alle istitnzioni straniere. 
Di questo ultime tutte le. Legazioni sì 
preocoupano, cominciando dalla Franola, 
che; oltre ai luoghi più nazionali, ha 
‘conventi inntmerevoli sotto In una pro- 
tezione, venondo fino alla stessa Tarchia 
‘che per gli Armeni nen tralascia di pa- 
wosinare la causa. della Immunità, Su 
‘questo argomento parò il Ministero potò 
‘dare e dA tuttavia !o più esplicite dichia- 
razioni. 

Le decisioni press intorno. alla devo-' 
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Iuzione, in'genere, (di tutti i beni delle 
corporazioni religione romane, rendova 
fnolle Il compito. di contentare le potenze 
straniere, piichè all'infuori della secola- 
rizzazione per cui non sì riclama, la de- 
stinazione doi beni, operata la conver- 
alone, ha appunto luogo, secondo il prin-| 
cipio della legge, a benetisio degli juti- 
tati ‘stessi, aventi tutti, «lmeno in appa- 
renza, uno soopo di istruzione, di bene- 
ficenza od altro consimile, Latorno ai ge- 
neralati, non sono, inveco, venute meno 
lo difficoltà. 

Il Ministero ebbo {l torto di confoa- 
dere in priucipio 1a istituzione del gene 
ralati coi conventi ovo i generali hanno 
residenza, cd ebbe altresi il torto mag- 
giore ili promettere per. questi, conventi 
‘na eecezione che riesce ormai malage: 
vole di mantenere, Insensibilmente; © per 
effetto della diuturna meditazione, il Mi- 
nintero stesso ha compreso Ja insostoni: 
bilità del suo concetto primitivo, e poon 
‘a poso è venuto accostandosi a quello 
della Commissione, la quale mel genera: 
Tati non ravvisa altro che un'appendice, 
per dire così, della intituzione del ponti: 
ficato. 

Il Ministero si è Insingato che. anchi 
i Governi esteri lo avrebbero segnit) 
in quosta ovoluzione, che: per parto svn 
Ta inséneibilente ‘e lentamente (com: 
piuta. Ora si acnorge chie quel Governi, 
i quali vexsono le cose all'ingrosso, sono 
rimasti nilo stesso punto ove erano sel e 
dodici mesi or sono. Certo è che il più 
impacciato tra i ministri è fl Visconti- 
Venosta, Îl quale, 88 pure potrà. ca 
sela, sarà pet effitto di una fina disin. 
voltara nello. schermirsi dalle molesti: 
doi diplomatici che gli stanno attorno. 

L'ambasciata giapponese che deve ar- 
rivare a Roma ‘nei primi gioroi della 
prossima settimana, surà accompagnata! 
dal conte Fè, ministro italiano a Yeddo, 
Essa nin verrà a negoziaro por la sti: 
palazione d'un nuovo trattato, come qual- 
che giornale lia annunziato, ma. solo a 
scandigliare il terreno per ls revisione 
generale che il Giappone vuol fare di 
tatti i anoi trattati colle potenze euro- 
peo e cogli Stati Uniti d'America. 






































Nella riunione. dell'otto gli uffizi della Ca- 
mera ano discusso 5 seguenti. disegni di 
legge : 

Dagli vizi 2, 8, 7, 9, il progetto di legge 
por la concessione di una ferrovia di congiuu-| 
gimeito della. ferrovia Aretina colla centrale 
Toscana ; n commissari sono stati eletti 1 de 
putati Nelli, Lancia di Brolo , Maogilli , De- 
pretis. 

Dagli uffixi 1, 3, 4, 5, 7, 8, 9, il progetto 
per. spese ocootrenti a completare le ripara- 
‘zioni delle opere. idrauliche ; i commissari no- 
minati sono i deputati Codreuchi, DÌ 8, Mer- 
zano, Maucinî, Marmno , Vorgo, Chrmi , De-| 














Tutti gli ufiixi, meno fl: 9, hanno approvato 
lo schema di legge per la lora militare dei 
giovani nati nell'anno 1889, nominazdo a com- 
missari i deputati Mandenzzato, Ricci, Ungaro, 
‘Malenchini, Mal.ini, Tasca, Bosî, Carbonelli. 

Il progetto di legge per modificazioni alla 
'treoscrisione territoriale del comune di Mon: 
reale è stato esaminato dagli nffzi 2, 3, 5, 
6,7, ed'@ commissari. sono stati nominati i 
deputati Morgia, Manfrio, Solidati, Minghetti, 
Crinpo-Spadatora. 

Per il diseguo di legge, Facoltà al Governo] 
ili far concessione di atradò ferrate secondarie, 
tono stati nominati commissari dagli uffiri 8'e 
9 i depntati Umana 6 Casalini. 

L'affzio 1° ha eletto il deputato DI Sen Do- | 
‘anto commissario per lo schema di legge per 
lo scioglimento dello Commeude di patronito 
famigliare dell'Ordino Costaritiniano! di San 
Giorgio. 

I deputati Macchi e Fabrizi sono stati nomi- 
nati commissari degli uffiaî 2 e 8 per la pro 
posta d'inchiesta nulle condizioni della classe 
‘agricola in Italia, ed i deputati. Perurzi ed 
‘Arrigossi commissari degli uffici 3 e 7 sullo 
‘ichema di legge per l'estensione. del divitta) 
‘elettorale politico a tutti gli italiani di auni 
21 che sanno leggere @ scrivere. 























Il Sccolo ha Îl seguente telegramma pi 
colare da Roma: 

Assicuraai cho alcuni’ deputati‘ di opposi- 
‘zione deliberarono di ‘richiedere formalmente 
‘l Ministero la presentazione, dei  docnmenti 
‘diplomatici relativi agli ordini religioni ‘e 
stenti ju Roma, e ciò per formarbi tn criterio 
[dolla ragione politica che induoe il Ministero 
la sostenere la legge proposta. 

Ta Liderlà scrive che durante ta crisi mi- 
‘nsteriule, Lsuney; nostro rappresentante n 
® Visconti-Venvata continui te- 
legrammi în cifre, i quali eredonsi relativi ad 
importanti trattative avvennte col mezzo di 
l'o. Correnti. ! 


























SCIOPERO DEI FORNAI A LIVORNO. 

Lo sciopero dei lavoranti/ fornai continua, 
senza che vi sit; por ora; nessuna probabilità 
d'accomodamento. 

Iì 7 (ere) furono arrestati alcuni degl 
scioperanti, quali ‘sono. tuttavia trattenuti 
in carcere. 

Sappiamo che il Manicipio! ha. prese tutte 
le precauzioni perché la città mon' difetti di 
pane, 

La troppa continua lavorare in. diverai 
forni, e molta. quantità di pano arrivò ieri 
auehe da Pisn e da San Romano. 

Dove lo sciopero continuasse,, si provvede: 
'rebbero lavorati dalle vicino città. 











[durata di questo sciopero, ma il eroai 
vuol meftore il naso troppo dentro alle cose 
occulte, fiuchè 1a luce non sia fatta, 
Giunisro ferì, 8, col treno delle oro 4 po- 
moriliano circa quaranta lavorauti. fornai, i 
‘quali farono inviati dal comando militare di 
Firenzo a richiesta: della Quostura, Questi la-| 
partengono al corpo dello susalstenze 
twilitari © dicesi che: per ottenerli, ‘i pudrovi 
albiavo dovuto contrarre l'obbligo di servirsi 
dell'opera loro per nou menò di un mese. (Gac- 
[setta ‘Livorm.).. 











pretis, 
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INNI aio vane Sl giorno 7 maggio 1878: Novara, è, — Hiocha slumave nil Landi a vinta uter 0 17, danaro 
Neapel ci pertensoro 28) sit. he per accom ‘Prumento(prezzomiedio)L.22 04 ; È 3 
Zucchero. — La calma pih completa |rico da Bergianeea Nottasta ide de 85) Marooghi a 22/96, 13. (feste menti zena] = 
ergo (rio nelle qeaa Lrggte cla |STUEIA Leona ta ila meliga vi ha va nuo eta Azio regia Tabeahi, H0 — 
ve gn ai trono e cena Sardegna ci dicono molto. bene id. 50; Irumeuto @ sogalo a pressi atazio-| morsa di Milano, — 10 maggio. |P", È 
Gli arrivi furono alfato fasinifcanti| dell'andamento del raccolto eì del gra: tai Corsi del mattino. Aggiordalforo sii 
Doo e Riseniamo, Penta cis ante (P o le vendito ascondo ad tt ni mirto 1° 010 all'anol. Lo 39 20 34 10| Beoita Ialiaza eo. fran Due 
ci 13/500 dallo nego, ed ‘et: 10000 dal de:| CANOA MAC cbr VEE 
ptt — Lmernti nei pen sono tia n 0181460 Romena ona = 
sto Msraggiani, ssi ni maviebgeto | i La va Anglcunatrieaa 0 = 
pre delolip è oca valgono a dare une |suasione 216 Mint da atta da lire 4 a 43 tatuso. MERCATO DI BRA, Amsitiache s- 
ipjata allo contfattazioni Ti morto pure | praticazo nei 1918 tale Canhpagrggia al mi. 9-5 (Noitra corvizgondenae) finan Nazionale = 
e in don completa stona; e not i eooe| 50, forteni ra È ll apoleo a 
10 che di un slo allo dor: |" Ecco i prez 870 n Gordame ira Id 1107) 3 maggio. — Frumento stazionario; Mapsieoni ore, E 
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‘e prosegue L cliaso nai cambi, ce Moutra corripondenso) 560 tt. Yrumeoo a, L. 5) 6 a 2° 39 na inte 
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rilievo CI sonata della. vendita di MAPEI PGE arrende Radica Tollana ‘909% 
}"*375, 1 prezzi. però sono u si maggio. — Mercato a pre atao| Lone 
sim” ; de pri ae | ORE Ron Comu perso st e 
itadtio per contro 0109. me i n n Rem nane odio alata SII 
te folio di chilo. 4 a presto ignote; | Presso dei cereali in voluta; lepale ‘at Bel Demaniali green DIL 
$/80 1 Calcata di ehe Se 0 ia enim i Cnullaion tonprei) ci 7 Feclenaiche sulle 
; co ia 010 deri 














Molte cose si dicono sulle, origini a sulla | 





FRANCIA 
Confermaai che per.il 19 corr. saranuo pronti 
i tre progetti costituzionali, per: essere: pre- 
seutati all'Assemblea, TL signor di Rémtisat 
(sarebba stato incaricato di redigere win nporie| 
di preambolo) ai medesimi, col quale si invi 

be la Camera ad organizzare defiitiva- 
‘mento la Repubblica, Conie sarà accolta que: 
ata comunicazione da una parto dell'Arsem- 
blea? Evidentemente, ai soeglierà quest'occa- 
siono per. misurare le forze. de' vari partiti 

JI Journal des Dibate pubblies nu lungo 
progetto del ‘Signor Pradié,, deputato dell'A- 
veroù, intorno alla seconda Camera, 
I membri di questa fatura Assemblea, in 
unmero di circa 970, sarebbero (eletti da de: 
legati del dipartimenti, circondari © comuni, 
‘è da delegati dei vari ‘corpi dello Stato. L'or- 
dine giudiziario, l'armata di terra e di mare, 
l'alta istruzione, îl commercio © l'indostria, 
i culti, gl'iaterensi dello clnosi operaio sa. 
ebbero rappresentati. ls, queste. deleguzioni 
(elettorali, secondo le proporzioni indicato dal- 
l’autore. La seconda Camera sarebbe nomi: 
nata per otto/auni; dividerebbe coll'altra la 
potenea legislativa è politica: in certi ' cai 
‘determinati, le duo. Camere dovrebbero riu: 
nirai fn Parlamento. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaezelta. Piemontese 
Roma, 10 maggio. 


CAMERA DEI DFPUTATI 

Approvati elezioni del collegi di 

Venezia, I-si e Faenza nello persone degli o- 

norevoli' Bembo, Cerruti è, Carclidio, 

Il Presidente del Consiglio presenta l'elenco 

(dei progatti di legge cho.il Ministero. cliote 

fiauo discussi pria che Ia Camera si separi; 

i progetti sono: 29; 

Si nunmuziono alcune iaterrogazioni; di Mi. 
ini ‘mi miniatri delle Bnanze e della guerra 

































inter 





provincia, di. Palerm 
terno risponde iumediatamente ,, affermano 
cho le condizioni di tale proviuoià sono molto 
migliorato in questi ultimi tempi. 
Riprendesi Ja discussione generale sul pro: 
‘getto dello. corporazioni religiose. nella' città 
‘8 proviucia di Roma, 
Berti conchiude il suo. discorso. incomin- 
cisto feri in fuvore della Jegge, dimostrando 
nm il popolo e il Govarno italiano abbiamo. in- 
torno allo. Chiesa romaun, | suoi fici rell- 
giosi e lè sus. relazioni een. il potere civile 
nazionale è con estere. popolazioni cattoliche, 
‘e per conseguenza intorno aì rigaardi che deb: 
Bonsi nvero verso ln medesima e la libertà, che 
‘conviene Insciarlo, coneatti più chiari, giusti'e 
ttuabili che molti suoi partigiani dell'interno 




















zaggiona ‘contro le proposte del 
la Giunta, 
‘Pinanelli sestiche il progetto della Com. | 
rnissiune, rispondendo mi vari: opponenti, 
Ruspoli Emanuele trova che sarebbe 
tato più logico estendeto. somplicsmente 1a 
gge Applicata nelle oltre proriucie, Appog- 
‘gia Corbetta, ma nua vuole. disponiaioni cun 
‘Sui wi conservi traccia di corporazioni mona- 
atiche, di cui espone la incompatibilità s0- 
vagrione politica eatara 
sioni 5 frateria o case 
Noa accetta eccezioni per Roma, 
no la umiliante secolare, sua co 
della anttolicità 
imi fatti! peraonali di Mas 
‘ari o Lanza, che protesta contro le eapres- 




























































































































sioni di Ruspoli. 
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[CORRIERE DEL MATTINO, PIPACCI FLETIRICI PARATI 


Ci serivono : 3 
Roma, 4° maggi 


Ta immensa sale Ai [eltura di Montecitorio 
da qualche, malvagio 


| davvero press di m 
apirito; cr son due menì ondeggiò dî 
tà ‘a causa del terremoto, . questa 





alle 11 148, fa visitata da nna. seariea, elol- 


trica, Ta terribile ncroseio di tuono; p o! 
ltce rivimine di un grosso. focco di Inas 
fettrica filumind Ia. sata, 6 (sì dileguò com 





fumoro bea distinto, simile a quollo di mis 

sima batteria elettrica, 
et lo ‘altre sale. Il falmine era ja quel mentre 
fadmto «nl parafalmino del palazzo, piegan- 
Tione l'asta; para che una parte dell'elettricità 


scarica di une poteni 





[del fulmine sî sin spurna. nell'interno del pi 


Îazzo forse seguendo l'immensa rete dei fili 


iettrioi, 





[dei campaneti; Comunque 





faoco celeste fu innveto, e mon Inscierà altra 


traccia che un brioso articolo dell'Unità Cal 


[delle ‘corporazioni religiose 


tora in nn cattivo stato di saluti 
sempre di buonissimo. mmore, luci 
meute, ma la gonfiezza del 











‘nente, ma alli 

‘umori al'petto saretbe forse fatale, 
Giù pardcchi. uffi no 

[por 1a legge di Iova 








imposte; il Bella nella seduta di questa mi 
tinn (pome in avvertenza lu Camera di 
camminare lo duo leggi di conserv 


vero se il ministro di guerra n 
'anosta volta a far passare w 
[sgravio alla fioaoza, prima 
messi coi quali provvederri. 











o vi aieno 





‘economica’ d’ 


Rendita da 
semeatre dell'anno correute eoli 20 milieni 
[dovettero spedire all'estero per il serrisio 
Intarenso; calcolando che Ja metà 
assorbita da Rendita posseduta da Italiani 





‘20 milioni. 


[guandevoll' personaggi erano. alla stazione 
Ficeverlo.. 


Abbiamo da Milano : 
Corre voce che siano state poste ia cireol 


‘di Roma, 
Vuolai che 
‘o consegnate duò di queste cartelle, le qual 





‘appunto diehiarate false, La 
\vrebba. depositato quelle, cart 
sorto ingeguero. Rot. 


Jersona, che 











i gravità. (Zombardia) 























































Booj errorio Moridioaali 











tolica, col quale ni proverà che eso fu un 
primo'o secondo avvertimento per la legge 


So da buona fonte! che il Fapa trovasi. tut-| 


0 di 
gambo ni fa 
‘ogni, giorno maggiore; nea v'è pericolo immi 

tà di 89: anni ‘um trasporto di 


inarono i commissari 
i 65,000 nomini, ma) 
‘nom discnesero ansora_ il progetto delle nave; 





vedremo! 
‘#9 questo onesto, desiderio anrà esnudito, ov- 


‘ancora 
legge che reca 


Un fatto che dimostra come la posizione 

la si vada migliorando ncn 
ostauta il disordino della finanza governativa, 
si è quello del ritorno. continuo della nostra 
estero, Risulterabb» che pel primo 


ia stata 


fatta nulle piazze estere, Ja Rendita rimanente) 
faori d'Italia non rappresenterebbe più ehe) 


Venerdi scorso giunso a Roma S, X, il Re. 
[Il . di sindaco, alcuni ministri ed altri rag: 


'niono delle cartello falso della Banca generale 
‘corto Melzi sinno state offorte 
'nostrato ad un: cambia-valute, sarebbero: state 
le sarabbe, un 


‘Fu denunciato all’au- 
torità competente questo fatto che uuù manca 











TAGPAGZA SPERA 
Berlino , 9 magg 

Ta Camera doi deputati approvò le dio 
leggi ecclesiastiche con emendamenti. 

‘Alla Gamera del signori, malgrado gli 
‘attacchi e le minaccie del partito del 
sentro ,, Fulk dichiarò ché il Governo e- 
neguird' questo leggi e le allargbera , in 
‘6as0 di necessità, con altre leggi. 

Bukarest, 10 maggio. 

Il Principe accettò lo. dimissioni df 
Contafora, ed incaricò il Presidente del 
Consiglio di assumere proyvisorinmente 
il portafoglio degli osteri. 

Aden, 10. magg 
Passarono jeri da qui $ vapori italiani 
'Iiidia e Arabia, proseguendo uno per Ge- 
nea, l'altro per Bombay. 
il Vienna, 10) ivaggi 

Nella sedata comune. dello due Dele- 

‘gazi‘oni, lo soratinio diede nm numero 
egua lo di voti, miptenonzo così ciascina 
Deleg:azione la decisione. prosa. Conre- 
Euentemente la somma maggiore, sppro- 
vata d'alla, Delegazione nustriaca pelle» 
fabbricazione di fucili Werndl, fu rica- 
Rata; © l'indennità, proposta ‘dalla De- 
legaziore ingliereao por ln spese poi con- 
tini militari) respinta. 

Londba , 30 inaggò 
La Banca. d'Inghilterra rin]zò lu sconto 











la 
è 
CI 





è 





Hendays, © maggio. 
Carlisti armati incominciano a nvatrarat 
nei dintorni di Trun. 

‘Bejona, 10; piaggio. 
11 successo di Dorregaray ed Ollo 
Eraùl è confermaso. Trecento soldati 
'rebbero prigionie: 
Il Bollettino ‘ufficiale dellr: Navarra del 
6 maggio ,, confessa l'insuccesso. Tl co- 
lonnello Navarro è il tenente colonnello 
| Martiner: sono prigionieri. 

I carlisti impadroniron:i d'on perso di 
artiglieria. Secondo i carlioti, da pezzi 
sarebbero presi, ed uno inchiodato. 

Parigi, 10. leggio, 

La Commissione permanente si riunì 
oggi. Vi assistevano: Goulard e Fonrton. 
Non venne fatta alcuna domando. Nessun 
incidente. 
La Commissione non si riunirà sabato. 

Bikarest, 10. maggio. 
Basilio Boeresta venne nominato mi- 
nistro degli enteri. Costafora è minato 
definitivamente agente diplomatico n 
Vienna. 








ni 
di 


è 


Vienna, 10 maggio: 

Il Ministro dello finanze fa autrrizzato 
a|3 completare, d'accordo colla Banca nu- 
zionale, la somma di 12 miifoni sotto- 
scritta feri dalle Banche, portandola. a. 
[20 milioni. 


la 








Chi avesse trovato è consegnasse all'a' izio. 
‘del giornale la Gazzetta, Piemontese ua] ucco 
fi [cartolari eon testimoniali di Stato in carta 
’ bollata, ed uno eoa memorie seritte a Lapis, 
sa cortese. di recapitarli al signor Gio vanni 
Battista Alloati, via Finanze, n. 9, dal qualo 
riceverà una graziosi mancia 


LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione del 10:naggio 1878. 
Torino — 3—52— 
















































































































Mati (or #19) _ Op: Joni: 


lio: Ze nos. 


eoste, 


Rossini (or 8112 


“Sonniambrt. 
D'Angennes, 











di sn Guardie 
— Oper: Le 


jsposizione 


‘Pompeiana in Fetoscultura 


dalle ore 8 alle 11 








sa 





Alberi (0 9) La diamanti 
FASI and cippotsen 
Poni dela Guidi. 







Zitumori 





"Rotta, coprire 
Sia Atneinte, 


Qi torno den 
mento del tas 





A Lomo 
Ni 








pregnio di fa 
Toto Bondi in | dalle nere settato eat nelle cart Erorioc 





‘rino. #38 ri 





‘Ore d'acqua irrigatoria |» 


Da VENDERE Bealera Lu 


Inn 


al notuio Gpertì, via Siccardi, 


si 





‘Negozio e Fabbrica | 


di MOBILI 


‘Asioreimento di mobilia di ta 


petiorin ir riodo lo. ogni 
RREsio fallo vie A 

tia è $. Liginro, di Pellegrino | comi el 
Gi 892 |tagliano dopo il raccolto della foglia, al prez 














Incanto di Mobili 


3 









Aemudi a epecelii, ‘etti 


2 blaelli ‘in 


fronti ccntanti. 


‘al piano primo; 








funntitt, di mot 
Dì; sedie, 








Torino, 8 muggio 1573. 


455 Oggeto Spirito estimatore. 


INCANTO 


Co)l‘pra rel ge 
oo Gulzaio, \eped prossimo 








Angelo 





Giona 








0 e iero! tuccen 


Allo cre © aatimeridiane, nel loca 


della Birraria e Ristorante 
AI Re di Prussia sita fo 


questa città, 


9° via Carlo ‘Alberto, 


Minoli, st. procederà ai 
dalla merci ed 





INCANTO 


‘ia Gap 








‘elftti vot 
io 0 caduti nel 





DI CASE E SITI 


fn Caselle, 


a 


1i sotigieritto il 2 giugno 1679, 
Si frocaderk 

dellAsiio 
dio 


rllo ord 9 ant 
‘ont deli 






aitrszani vacante la condotta me: 
i rehiteuniiooostetrica pel primo 
srotsinio, Tagl{o, collo. ‘stineridio 

pera cura era: 

tuica dei poveri e per le. vaccica- 
lonj,. — #Dirigere Je dommnade ni 

nd 404 |] iavisiite e dh altresi alla camagione la freschexza naturale. 


Rinuo di lire 











è Pubbl, 





‘meridi 
le di 











ema Alber 


ore nolite, s Pi N 
in |zeranno il mezzo che è loro offerto di dare un valore ad 


gi Drcoederà alla nn: prodotto che fu finora interamente inutile. Î 


ferrae [sono dirigersi alla Direzione della Soeletà , via 
200, IL tolto. Ter| pamlerto Nod 








| e Ie demand ring in BIELLA al Dinlt. Dl. Mazzuohetli. 


| 
‘20, cnsa | 
| 


‘ot, Carlo Gouverso. 


Comune di Beinasco 


#5 





461 DIFFIDAMENTO 


La signora Contamessa Carolina 
Lestoni Riecardo 

mon tiena più Inserenza ssco [ei nel 
leria e fabbrica dì 


fumato che il 


Rekozio di ca 
iniehiottro, in 


i che non ricoooseerà va 
a” betonu operazione Meta al 
Ni pare un grande magazzino 





‘nuddetto 
Hi 




















via Lagrange tn. 


da fiato pol presente. 


Da vendere 


in Avigliava cura mobigliata con 
© è vigna agua 


iardi 
bre» vista 





dirigersi alla signora vedova Ros [gog] 
vin Cercale, ‘30. piano P 401 Sotto le 





Da 





Da affittare 

















cat 


vendere ©” 








Rats | principale di Pubblicità, Itoma, Via del Corso, 220, 





ui: 











Menta tici le Carlo Alberto SI 
da Opi: garantiti infallibili alla prova 
calivolset) nl procurasore caro [Î'Tivi rivomaristimo fatbricante inglere 3. ALEXANDRE di 
NS (Birmingam. — Uo Rasoio con busta: fra 4,il 
"i See UNICO DEPOSITO 
IS ID SITO presso 
Ricerca Locale i suli |{ || reacelli PANIGIIETTI, chincaglieri © bisottieri 
i via di Po, N. 10 - - Portici iera, N. 
fr 10 - TORINO - Portioi della Fiera, N. 22 
nétin, N. 19, Torino, si 





Un impiegato di.î! «e: 


gualmonta 


) 














di cit] con. 





J0 una rispettabile 
) conca di occuparsì 
bilimento: 








Bigliardo ©; 


Dirigersi sl Bi 
Cal Londra, 





‘vi di Po, Torio. 





5. |totte 








Jocletà Racologica 
Basso Piemonte e Circondario di Pinerolo 


sotto il. patronato el Comizio agrario 
Mandatario @. UGHES 


Le aliosorizical al ricavol perrusogi delL 100 e FSO puinbili 
Gt n tto ehugoo, SS slin cornezie, Ccale pure per ‘oerioni i uu 
3,0 fuso Goo iolicihazione GI LI S par cartone nin. soloserinune 
Uli 








— È. Prandi, Uroghiere, 
In Piaerolo, presto la Sede del Comialo — n 








ig. Tipografo 





'chiantore. — L'Agonzia speciale souo i purtiei nuuri, caro 
Cattura: 

In Vigone presso la Dilts G. Ughes e Figlloz e presso i diver 
rappresentanti. 205) 





Banca del Popolo 


SEDE DI TORINO; VIA ALFIERI, N. 20. 





n viata contro bigisetti della Benca Nazionale tanto da questa code 











Questa sede fa pure le altre seguenti. operazioni 
armio ui quali corriaponde il 5 0/0: depositi Tn conto corre nl | 
5 0101 Pei depositi ‘a scadenza fissa rilascia uplioni mundet e corri 
il 40112 po 010 dx 2 md mesi, il 50/0 da 5 mes 
Le ade sedi o Banche. corrigpon 






















pube € 
suivati ni 





Je piazse dove bu 
TE: fimo n 800, 0.115 








Società della Cartiera Italiana 


ri 





Ta Società della € 
comperare la scorza 





ra Italiana offro di 
rami di gelso che si 
di L 6 















PASTINE ALIMENTARI IGIENIONE 


Concontraziono dei principi asinoralizatori dei Cereali. 


‘Alimento essensinimente 
bt volume della notrizione delle forse organici 
Particolarmente gioviale ii coovlencent, 
alte persone esmunte Be mae 
Tutele lente, digli eccomi dat digiuni; ace 
‘Agcate prealoso cell'alimentasione dei bim- 
Sie dente gravide, delle vutrici a della gente 





taratore, sotto pio» 

















notte ate mata di o 
reco dll satol cont, L.A, PL 295,01. {0 

La scali go sinto dl trazione ‘e di 
ini afichetta fo quattro lingue: "italiana, fran- 
ese ingiene o lelesca, 0° 


MARCA DI FABBRICA. 











Risuliorsi alla (Grwbide Manifattura Sociale Perfezionato, 
‘unica per le pastine [gioniche, Piszs Emanuele Filiberto, 


I TORINO. 


è UscITO 
IL CONTABILE 





-DELLE AZIENDE RURALI 





volume di oltre 250) pagine diviso in tre libri, 
© degli 





proceduto da una profazione a nonna dell Propirizi 


| Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale 


‘sul modo (con cui dovrà esegnitsi ogni scritturazione sui lib 
Il LABRO 1° comprende i titoli necessarii alla formazione | 
inventare del podere, susseguiti da un 
Prospetto per la compilazione del Conto preventive 
dei Prodotti 0 delle Spese del corrente esercizio. 

Îl LEBRO 2° racchiude in un sol quadro le pagino in cui 
‘sil dovrà trascrivere le giornaliere operazioni e In Cassa. 
Il LIBRO 3°, che è il Hibro mastro, rappresenta nelle 
‘Sie vario partite, tntte le operazioni di Carico e Scarico 




















Rer quinto, in stato secco, © consegnata ad una delle 
tazioni della Ferrovi 


La dotta Società è persuasa che gli agricoltori apprez. 








Coloro che intendessero dedicarsi a tale fornitura pos- 








APERTO DAL 15 MAGGIO A TUTTO SETTEMBRE 











La Nationale m 
ASSURANOES SUR LA VIE 


8 di ta 150 gii i 0 am Cain 
Cari alle 159,00 ili nil dn 
sii aj | 
a i, pn 1° 
i ns rt dic 






apt grane 
A Turin, jus. 0a x 
cd Dt, Al Gi 





di Prodotti è dl Spese, desunto dal giornale — Conti 
delle Spese generali © speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutto le 
partite del Mastro, utile ‘alla formazione del nuovo In- 
ventaro ed alla compilazione dei Contî preventivi del 
susseguente Esercizio. 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 


\ Dirige a domando alla Tipografin ©. Favalo e Comp. 


IN TORINO. 








Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Cicau cucinato tniasimo él migliore ed a pid busu prezzo 

confoito di Qualitani altro” Caeuo, 08 Estratto: od Esnsuza di Gaeno, 

Sdi qualaiasi Gioccolatte, — Una li&bra basta per 200 chicche 
iiiso somminiatea 

forma ni bibita la 




















ia red 
però d'itametna di 
"illo stazioni dle ferrovia nel ospedali, 
o d'imporiante smporizio 
SEI) detto Gacno vuol essoro coaservato nella boraa di 
Sar fn cul si croea. © non memo nella latta. 
‘I VENDE IN SCATULE ROTONDE DI LATTA 


dol peso di una libbra, “ia ed *ja di libb.a 
nl presso di Lire 5,50 — 3,50 — 9 














QUESTO!CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da C. J. VAN HOUTEN Z0OON 


IN WEESP;, OLANDA. 





80LO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 















LA VELOUTINE | 


è una polvere 





rino speciale preparata al Biumuto e per con- 
salutare sulla pelle. Essa è aderente ed 








CH. FAY, 9 — Rue de la Paix, Parigi. 
Si trova presso futti i Profumieri e Farmacisti d'Italia. 





19 Ata 








Si corca per una casa bancaria un buon ed abile 
CORRISPONDENTE capace anche di tenere Ja doppia 
Scrittura. 

Si prenderanno in considerazione solamente Je of- 
ferte di coloro che possano dare le più ampie in- 
formazioni sulla loro capacità e moralità. 

Le ciferte in iscritto si ricevono presso l'ui 














iziali E. R. N. 30. 12 











DOPPI CEMENTATI, INOSSIDARILI, 

























NATALE LANGE nam. &, Forino. 









poca det’ piigliori attestati 


ABBRICA PREMIATA "est ciconescotiri 





loasatr ii tommaso Sutter; confetti 





(CON DEPOSITO, 
TORINO presso Giuntetti (già Cafaret); in vis Dora 


nossa, 29, e sotto i portici di. Lorenzo, 
n da Siccardi e Andreotti, droghieri, vin 
‘Borg Nuovo: 





ASTI îa Franco Felleo Confettiero, 
IBIDLLA dn Sorin Pietro mppresentante 
visi ©: Comp, 


ditta Davidae 








GENOVA da Lagorio, fratelli, di A 
‘ainnti OMloniali. 
INTRA (Lago Maggiore) ia Oacela Luigi, Farmecista, 
MACERATA di Lori Luigi, Negoziante. | 
MILANO ix A. Manzoni € O. Farmacini, via Saln, 10. 
MONDOVI' Brco da Salomone Antonio, Contettiere. 
MONDOVI” Piazza dr Canova Carlo, Confettiere, 
TORTONA da Ferr Gionnni, Confettiete. 
VERVELLI in Graneri Gionchino Fondachiere, 


nio, Nego- 




















(Goa atto ja data d'oggi l'usoiere di Turetto. Marti 

Rronsoico Strano, della pretura || negazione po 
tigoauoio di Torino, s richiesta | giiano. 

GTERSO Fervoriia dell'Alta | fi inibonnte civil e ce 











persona del ato Direttore Generale | merol 


LE fre titolo dellait 4% del | ello Martino fo Igmaio io 

Ra ciato n DON eoo sibrerite[di (alimento, delfo, per. lato 
e din acnontata dai ie gione del reina iti 

| flcciae orgido l'opposizione dei 
II caio merci ori carte 0 so 

Fiuazo tutt dai fallo, oo net: 















Î 
| commeadatore Paolo. Talabot, per |rico al pretore di Giglano di pro- 
datare Paolo, elabor, per| rico al pi pi 





Gomparire all'adtenzadelit pecora al'relativ sigilameato/ no: 
COPIE MA IO giogho 18% ore| mino aodaco provetorio dell 
Fi aatimeridinne, ‘ed ivi, ‘asstmere|iita il signor Martino Pastoria di 
Sl hiero ed istegralo Filuto. della [Ciglinno, e mando convocare l'ere 
Bodicto l'ertoviaria dell'Alta italia | tori del fallito n com, 
Ml domen de siguor siudica delegato, 
orlet; prtcritardato arrivo a To: i 
Fino di Rea" ‘enna. ontantoti fe |dinne dell giorno 90 corrente mag 
"tore di paraequa dirette hi Bariet|sio, per ‘addivenire alla tiowina 
d propre delle. ditta Gilerdini [del sibdaci dennitivi. 
Îl tatto colle spese del giudi:| Vercelli, 6 maggio 1873, 
Ha ia eagcutorie protris:| "’Garon vieceane, 
Fitmette seora cauzione. SUBASTATE ORADUAZIONI 
‘A. Vitolli aos. Harbarin p. c. | matti. ti. imbunale. cile d' AIM 
Asa) 9 11 giu- 
ico n simo, sull'inatanza dels. 
T584  GITAZIONE ‘nor Franpesco Cesana 
Con atto dell''uiclere Tonazzi | W!oanni Antonio, | 
Alamo" 5 magi corea, vene nio a Torino, i prose 
Mito alto alto Mii19 Coms| meno degli stabili proprii. delli 
[bang Lificed) io persona del suo [tig0or Tancrodi e_ elia. fratello 























































Fist de Wal, tel gl Nam 


PAlta; è! 
tenti in un corpo di cascina 


iena, delli -15 luglio LAOS 


giant 
amento di L. 958 55 | 10808, 















di materiali iu Cementa, voro sletema di coperture a tè 
gole piave, — Pavimenti per Terra È 

Camere, Sale e Ce È 
less, compattezza e dia 
















denzo, residente. n Domodos 
[cogii ‘inter 


Lo i 
Pagamento di Le #58 80 incanto seguirà. in novo Jotti 
el rgleno Rigoni Vi! ciali preti  cocdizioni di eni 





\corrante maggio: 
‘Alba, 3 maggio 1513. 
else ‘Ajtmimo pi ci 


Demodos 
Arr, Aol 


























VOGHERA i: Wutter o Galles, Confettiere. 
CT 
sunto Dr orazione lion. eALtivesto Seogono di cu, fido, cip 





alia rente. sede ‘Jp. ‘Torino, in |di Veroelli; £. Tdi tribunaio com- 
(SE de in Torino, in [di Verelit fdiiaiaa dale Lor: | roeuratoro sottosaritio, 
gommenliatore Paolo Astina [gio cere dichiarò I aominato. Ta: 

tato 





el locale 
‘re 2 pomeri» 


| giornate La Provincia, i notitica | 


[bel relativo baodo vennlo del 2{Hi 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
Si dedico a punblica notizia che 
‘son, torittara IIS, scotio Aprile, 
debimentà registrata fa) solo 
Ta Soctetà che correra in "Torino 
dotto IA ditta Brusco” ©) Mazen, 
mutati, com peritiica 4 noven: 
fife scorto; ‘pare. debi 

fata, € che dbila 
Fosa consolidatazio;Binsco Gerol. 
Mo. fi. Quale continuera il. com. 
Marcio di. mucchine ‘a cocire. giù 

ii 























‘rdrino maggio 1879. 
RR Grotta ost. Gori 





pe 











3 SOCIETÀ 
Con inatromento 10 aprile 19 
gato Rlint: datano 
Lîfato a Savigliano i giorno #0 
‘canivo; Al ngi Di EL 28:50, 
‘enonitato 11/15. Ktesco. meno nità 
Ftoglloria del trbimia civite di 
Salozco, Il di tribunale dicommer: 
(lo, reina costitat con edo di 
Saxizitano în società fa nome ‘col: 
leto ant la gione Rom | 
seppia sedove Gambone ‘e Wal 
‘vanto per. iscopo Ia. nbbrienzione 
[Vendita di cori, della quale sone | 
orli colle e perenti fi Lanor: 
1 Vedova di Mattoo Gam 
ì eli Prancenco e Gior. 
îo (enel Gambone) e. Berardi 
iuroppina vedova di Gineomo 
Gambote e suoi “Ugli, Giaudio 
Francenco Matta fratelli Gambone, 
cda atto dal primo del corcente 
fuese di mageio, In cui durata è 
Blinnicataz lecito par n une delle 































parli di risolverli. di iriensio. in 
Erlenaio mertianto 11 proventivo iv: 
‘riso di va nono n darsi. all'altra 


parte. 
Savigliano, 8 maggio 1879, 
Fommaso Miretti not: col. 








GSCADENZA DI TERNIN 
cad 
fio minore de 
L8210, cui fu vendi 
Here ottcritt lis. Murino 
mes, Hu cavi sita in Mondovi, vin 


ciro 10S, prapria della "Gonfrater: 
nta di So Lorena ersta mela 
Atena citi, e composta nl. primo 
Îuto di quattro cataert, si 

[cado piago di tro camere a volt 
n torso piano di nitro tre came 
fura a velto, la coerenza di (AN 
Efo aiabrizio n dio lat di Danna 












Domenico, Franco. Tatti 
Maniaesero. 

Siondovi,  magilo 1593. 
t300 i laasorazo cane 


INCANTO VOLONTARIO. 
Par vendica di lena statali siti io 

Sai Morizio. Cunnrese 68 in Sani 
vancesco nl Campo, 

‘Alle ore, 9 di mattina del 12 





lì, notai 














mmizio. 1878, nella segreteria co. 
munato di ‘Shp, Merizio. Canavese 
di procadera all'incanto dei sezuenti 





Denl dal'notalo sottoseritto. 
[Stabili tm Sn Mordlo: Canantae 










Lotto 10 — Gasn on cortile © 
giardino, 14, L. 3040 80. 
T,otto 2° — Giardino cinto. da 
muto; di are/79, Sa, L. 4587 10 





"Lotto d — Prato, di are 95, 90, 







nce at Campo: 
‘etica cotte, 
e boschi, di et 
To,000. 





e vallone, di 
Fai in totale Li 





‘ad eredita glacente, 

‘Con deoreto 5 maggio 1873. (per| 
bia natura esente di registrazione) 
del dig: pretore di 









iutato il #igs Veglia Giuteppo | fa 
orizio, residente in Molole cora: 
tre all'eredità di Bruno Lorena 









fa Michele npertazi in Moiola, 


per in rinunzia. atattvi 





Demonte, 6 maggio. IST 
EE cari ‘enno! 


1053 REINCANTO, 
Ta seguito ad nutmento del 
avrà Iuogo avanti "il tribanalo 
file di ‘orino alle ore otto e mere 
Ta notimeridiane delli 19. ranggio 
prussimo venturo il. reineanto de: 
i stabili espropriati alla Candida 
Îicolsconto vetora Boccardo, ‘resi- 

(1 instanea 

















© dono relpeanuti al prezzo co 
fleseivo e divisibile dl .L. 200, @ 
Hei modi ed ‘alle condizioni di cui 

I Bando visibile sell'uficio. del 








“Forino, 10 aprile 1879 
PA Hub) 


a2it STILALOIO, 
‘per celsazione di svcletd. 
Per la morte avvennta il 15 00r 
ronto meso del oîg: Giacobbe ‘itey- 
solo accomuridante nella di 
imanvel Pubini e Ci 
© cambiavalute, es 
fino, vin Garlo Alberto, N 
















Avendo il tribunale 

di Torcia, con ordini 
Sorrente iene provvaluto allostral- 
cio di detta società, colle lucoltà 












i di legge, si deduco, per 
‘di ragione, a noti 
iguito ll necordi pass 





ta o Stracario 8 gli tate 
) 10 stralcio ra rapprasete 
noli Ga 














Fezroglio, 
“Forino, 20 aprilo 1678. 
felipe. 
i — sninigo 
‘per cemiatohe di Società 
Al modificazione dell'vi 


aprite’ acorso, inverto nel 8,1 


"dl i ene stato 
Incarionto dello stallo del &uo 
rappresenta avv. coll, Fer: 
lio, ed. malgrado delle. ngi 
nero degli laterensti 
dl eommarcio 6g or 
l'oggi, accogliendo 
fa domasda di esonero, otminara 
‘per la liquidazione della ditta Ema: 
fuel Foliai e Comp.; i signori 
Fobini ed’ Abram Vita 

Fans residui in questa cità. 

Torino, 3 maggio 1818. 


che 












dionnza io dat 















Piang della Valle; col numero ci-|1 








89] Vellata Bet! 





1240 ESTRATTO DI BANDO 
Îl regio notaio Damwnico Mottino 
‘alia res danza di Rivatolo Cinavere 





Notifica, che A seguito della” dele: 

Fazione (atngli dal tri ianale civile 

fl ‘Torino; nd istanza dali signori 

‘Amicgau? Luigi; restdente n Biella, 
‘Antonio 


si 
Fi prenentoti dal biguce avvocato 
Ller Luigi" Capriolo, procuratore 
"tipo esuiconte i Torio, ila ore 
O Lotimeridiane del giarno di ve 
tend fate Arocnterà 











piano del palnzeo' cor 
[Gant de seguenti abit ci 
Ti Corpo di casa ‘rustica co 
ed alto alto 
Sri; via Sun occu, regiona 
Fotiponto di quattro. menibei 
finto teesano, ciod duo ctmsere ed 
a “con. picceli cantina "e 
io i tatto lia 
i are 0, o fia 'lo.coee 
retto n mattine di Gola Antonio; 
[a mezzodì 0 sora del ignor'cnva: 
Riora Secci, ine Nate 
to, eda mezzanonte di Onya Gia: 
8 Pezza allo, alta au) ter 
ritcrio di Pasi 
detto, lano o cani 
mattia dalla correo» 
il eredi dl Vajca ijeruardo, 
S'meszodi delli step eve © da 
Molto Agata, As do Fornelli 
Afariinta conte. Divitto, ed 
otto dalla corregzi 




































‘Li atabi}i n0vra descritti saran 
esposti ull'ivcntto in vivo ropeeati 
Dit e ermanni elmi 
glio£ oftorente, loi di eau 









tela vargion, vento 
SUL #30 in nona » frimo, 
Sdi L: 560 da quanto si fto sec 


dundo; 
TI relativo bando, e int a altre 

cotte relativo ula vendita sono rie 
sibili nello stato del n osato» 

doro vento. GI ni 

delta caso proget, fi 
Gincomo, ume te" 
Rivarolo: Camvese; 1 





rnaggio 





Domoricn! Mottino not. di 


ESTRATTO DI 
portante, dit-lusione da Si 

Ti tribunale di commercio 
iti con dentonza È 















tinta nella causa. pr me 

franco Battisia di Given 

Ferrero Luigi di Torino, 

tradidittorio di Tarizzo. O;uteppe, 

pure di Torino, dichiaro il censo: 

Gio Luigi Ferrero escluso tia 
Compavalii. co 
di 



















ch edo in Torino, 
"pic tate sentenan 
nata l'eseenzione. premi 
ostante appello. 

‘Torino, 98 aprile 1519. 





na Ttumicno pi o: 
tico (CANTO, 

‘All'udienza del tribunale civile 
diCunwo delli 98 magrio prossimo 
venturo, ore 12 meridione, si pros 
cederà All'incanto. di ‘un corpo di 





dana ito Gueo e divico la tre 
Fot co) compini 

Ko 1. Alloggio al prima piazio 
proipiclacto le a Afnstm facente 
parte dell'isolato, NL. Vi, coere 

e predetta ia, Silvano Frandenco 
ed il otto tento, 

‘Si espone in vendita a 1. 1000. 
Lotto 8, Gorpo di ‘cat. facente 
‘parte dell'isolato and 

citate, la via di Siri 
at corte noli A peo i 

eo, ponenti la scala 

fotto "segnate, ed 11 
[ortile comune coo que 
[El eredi Dalbeno, 
























‘Si erpone ia vendita a L. 19,500, 
Lotto 3. Gorpo di fulliica pr 
piotente n via Mueatr nl posate 





la faclent 







parto dell'isola o ud 
rito a netta eredi DI 
til corile o sc 
‘ao ito secondo; a giorno 
Frmpeesso Silvano ed il ita 

"Al eopone in vendita n Ls R8000, 

Questi lotti che formano parte dei 
mos 10240, 
espongono in vendi 
dell eredi bensticinti di 
bltano Mauro Michele Lurera nelin 
Halo eredità sono enti 

7 tribenalo nell'antorittara tale 
vendita volontaria alli preci nat 
Mt gontiini vert el fano 
Tonale, dichiarava aperto giù 
cio di'eradunmione per Ta distribu- 

































zione del prezzo ricavando dh. tale 
Fendita, ingiuageni I creditori, 
produrta i loro titoli ‘Ji uredito 
"lla capcellezia del tribale, € 8 





nominava nll'intru 
dice Viltanie Fran 






DICHIARAZIONI 
(@ Pubbl.) 
nale civilo di Novara riu 

rito In Onmera di Consilio, 
Sull'instsiaza di Lorento, ‘Gi 
‘seppe. Maria vodova di lictro?N 
ri Teresa I 
Ki, Marsh 

strogall 
sata 























Pavi ave, Giisepne Cometti cura 
fori Eludiaiate del presunto nasente 
loro fratello Pietra fa Giogmai Bat 
ist residenti la Dinrit cdi 
Jugi Nagel in. Feeruticlor 


‘Eli altri în Romagoaiio- 

Tritonate ln risultanze dal 
mario. Informazioni atto ‘osano 
ln esecuzione del' prov: edimento 3 
Fenusio 1879, è ln'regolariti delle 
otilieazioni ‘e’ pubblicazioni ‘fat: 
tesene, 











inra l'ansenza del _ Pietro 
"i Vellcta Giovanni 
Battista © Roma Albergnoto, giù do- 
sullliato 0 residente ccoianaao= 
Sista e mito ila Pertica pressa 
Borgosesia 
pa nada putaicara notai 
la Drgsente dente a norma degl 
ust. 23 e 85 del cod. ci È 
Pronanciata a Notari, nédi 18 
“avbrato 16%a 
Soltooritti: Marioraii.. pre 
2 onice, giidico 
Peano eludice s= 














lor 





Balli p, e. 














